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IL RADIO GIORNALE 

Neutroricevitori a 4 valvole 
pe:r onde da 200 a 4000 m. 

Ricevitore economico a cristallo 
per onde. da. 250 a 600 m. 

L' apparecchio ideale per coloro i quali vogliono con minima spesa 

. ·• ascoltare le emissioni del diffusore locale. 

Funziona senza antenna e non richiede alcun condensatore per l'attacco alla rete ! · .... 
Ricevitori selettivi a cristallo per ricezione a distanza. Collegati a una antenna elevata 
e di lunghezza conveniente è possibile ricevere ovunque i principali diffusori europei in 

cuffia in modo perfettamente selettivo. 

Trasm·ettitori - ricevitori portabili per 

onde corte (30 ... 60 m.) alimentati 

esclusivamente con pile a secco 
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IL RADIO GIOR:l\IALE 

L f · d Il A D R l · d 1 R ( N 1 XII) Angola, Unione Sudafricana, Monzam-a USIOne e e . . .. e e · · · · bico, Madagascar; 
L'avvenimento da tanto tempo au- XIII) Australia; 

spiCato da tutti i dilettanti italiani è XIV) Nuova Guinea, Nuova Zelanda. 
finalmente realizzato. Il Radio Club La classifica di questa prova è mensile . e 
N azionale Italiano che ha come p re- vale un solo qsl per ciascuno dei XIV grupni 
sidente onorario il Sen. Guglielmo menzionati. 
Marconi e la Associazione Dilettanti 2) Maggior numero di comunicazioni uni­
Radiotecnici Italiani formeranno a lat·erali o bilaterali radioteloefoniche chiare e 
partìre dal 1. gennaio 1927 un Ente comprensibili oltre i 300 Km. con un mas• 
unico denominato Associazione Ra- simo di 5 mensili. La classifica di questa prova 
diotecnica Italiana (A. R. I.). In questo è mensiJ.e e verranno solo · tenuti in ·conside­
numero pubblichiamo lo Statuto del razione i qsl che dicano chiaramente che la 
nuovo Sodalizio e nel numero prossi- telefonia era chiara e perfettamente compren­
mo daremo l'elenco delle cariche sibile. In caso di parità tr.a ·concorrenti nel 
sociali. punteggio total·e l1a classifica avverrà tenendo 

Siamo certi che i dilettanti italia- conto della massima distanza. 
ni saluteranno con entusiasmo questo 3) Relazione breve ma dettagliata sul tra­
avvenimento che è destinato ad avere smettitor•e usato, sistema irradiante, lunghezze 
una notevole e benefica ripercussione d 'onda usate e su tutto quanto ha attinenza 
sullo sviluppo della radiofonia e del l alla propagazione deUe ond·e. 
radiodilettantismo in Italia. · 4) Rendimento della stazione. Questa clas-

11 RADIOGIORNALE è l'organo sifica favorirà i dilettanti che avranno usate 
uffi'ciale della nuova Associazione. r J.e mino. ri potenze, i trasme~tito:i . _Pi~ s_empli~ 

Norme Per "Il oncorso ci e che avranno ottenuto 1 m1ghon nsul_tat1 
C l dal punto di vista qualitativo (purezza e co-

di radioemissione per l'anno 1927 stanza dell'onda emessa, qualità della t·elefo-
1 nia, ecc.). · Sotto gli auspici della A. R. l . 

I premi consistono in una medaglia d'oro e 
I concorrenti dovranno appartenere alla ttiolo di campione italiano per il primo clas-

A. R. I. sifi·cato, medaglia od 'argento per il secondo e 
La durata del concorso sarà dal l. gennaio di bronzo p·er tutti gli altri. 

al 31 dicembre 1927. Ogni concorrente potrà I risultati del concorso verrano pubblicati 
però concorrere solo per nove dei dodici mesi mensilmente s-ul Radiogiornale. 
(a soelta). 

I risultati valgono solo dalla data di iscri- la SitUazione attUale della radiO 
zione (che può avvenire in qualunque momen-
to) e_ per essere validi ai fini della classifica 
debbono esser·e comunicati alla A. R. !. non 
oltre il giorno 5 d·el mese successivo a quello 
in cui furono conseguiti : ciò tanto per le 
prov·e radiotekgrafiche come per ·quelle radio­
telefoniche. 

La classifica general·e avviene per il minor 
numero di punti come per i passati concorsi 
e sarà fatta in base alle condizioni seguenti : 

1) M~ggior numero dei seguenti XIV grup­
pi di Stati, Colonie o distretti lavorati bilate­
ralmente in tdegrafia mensilment,e. 

I) Alaska; 
~ II) Canadà ; 

III) Distretti 1, 2, · 3, 4, 5, 8, 9 degli Stati 
Uniti d'America; 

IV) Distretti 6, 7 degli Stati Uniti d'America; 
V) Messico, Guatemala, Honduras, Salvador, 

Nicaragoo, Costarica, Panama, Antille; 
VI) Columbia, Venezuela, Gujana, Equatore, 

Brasile, Perù, Bolivia ; 
VII) Paraguay, Uruguay, Cile, Argentina; 
VIII) Siberia; 
IX) Cina; 
X) India, Siam, Indocina, Isole della Sond.a, 

Filippine; 
Xl) Giappone; 

Al termine di quello che può chiamarsi il 
quarto anno della radiodiffusione possiamo se­
renamente giudicare lo stato attuale della radio­
fonia. 

Nel ·campo dei ricevitori possi;amo dire che 
con i ri-c·evitori tipo supereterodina e neu­
trodina si è ormai raggiunto un grado di per­
fezione . difficilmente sup·erabi!:e almeno in un 
prossimo avv·enire. La selettività di tali rice­
vitori è perfetta e la s·ensibilità gfà quasi es­
cessiva. 

Nel campo dei trasmettitori si è raggiunta la 
perfezione dal punto di vista qualitativo : la 
modulazione è perfetta . 

Eppure S·e interrogate l'uomo qualunque egli 
vi dirà che la radio è una gran bella cosa 
dal punto di vi:sta tecnico ma che dal punto 
di vista artistico e forse anche come div·ertimen­
to alla lunga interessa poco. La ragione? I . 
disturbi .atmosferici e locali, le interferenze oe 
via dkendo. Possiamo dargli torto? Non com­
pl.etament·e se consideriamo che la radio ha es­
senzialment·e lo scopo di divertire. 

E allora, quale il rimedio? Quello che ab-'­
btamo sempre propugnato. Poche stazioni e po­
tenti. Questa nostra formula si è dimostrata 
oggi più che mai di attualità con la nuova 

ripartizione delle lunghezze d'onda di cui 
a un mese di distanza dalla sua applicazione 
- si può ben dire che è stato un mezzo 
insucoesso. Infatti mai le interferenze furono 
così marcate come oggi. E così doveva essere 
se si considera che è praticamente impossibile 
mantenere la lunghezza d 'onda delle stazioni 

~entro certi limiti. Oggi la situazione è questa : 
tolto il diffusore locale e qualcuna deUe poche 
stazioni più potenti non si è quasi mai si­
curi d'i ricev,ere ·bene una stazione qualsiasi 
·e il 50 % delle stazioni non lo si può rice­
vere causa le interferenze. Inoltre poichè le 
stazioni non sono sufficientemente potenti, oc­
corre spingere la sensibilità degli apparecchi .ad 
un punto tale che essi sono troppo influen­
zabili dai disturbi atmosferici e locali. Ma na­
turalmente l 'avvenire della radio non può es­
S·ere semplicemente quello di ricevere bene . un 
diffusore locale. Tutto lo cc charme » della ra­
dio sta infatti nel poter dire : voglio sentire 
Londra, Berlino, Parigi, Vienna, Budapest, eoc. 
e di ricev·erli effettivamente S·empr·e bene sen-

' za interferenze, senza disturbi anche con ap­
parecchi di mediocre sensibilità e selettività 
e perciò di costo modico. Ma per arrivare a 
ciò il rimedio è uno solo : bisogna avece il 
coraggio di abolire le molt·e diecine di diffu­
sori che ormai pullulano anche in Europa e dl 
costruire un solo diffusore potente (almeno 50 
Kw.) per · ogni capitale ·europea. Ciò avrebbe 
anche per risultato di f;ar~i udire dei program­
mi · migliori di quelli che oggi la maggior parte 
dei diffusori trasmette. Ogni stazione potrebbe 
raccogliere una élite di artisti in modo da 
trasmettere della musica e dei trattenimenti 
p·erfetti. E sarebbe anche possibHe usare delle 
piccole stazioni relai, con un campo d'onda 
differente da quello dei principali diffusori p·er 
rendere popolar·e la ricezione con ·cristallo; 

Sinora la radio ha vissuto per la sua novità : 
ormai la novità è passata e se essa vuoi con­
tinuare a prosperare dovrà mettersi su una 
strada più sicura. 

l 
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Tipi speciali per 
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4 IL RADIOGIORNALE 

Nuovi risultati nella radiotelegrafia con onde corte 
(di H. Rukop - Comunicazioni dai laboratori della Società Telefunken tenute davanti alla Società Tedesca 

per la Fisica Tecnica in Danzica). 

Ma anche quando non vi è alcuna 
zona morta vi è tanto trasmissione di­
retta che indiretta. Cioè, nelle onde 
più lunghe del campo Il da circa 60 
fino a l 00 m., la portata di~retta è così 
grande che essa raggiunge la zona di 
quella indiretta. Si avrebbe quindi in-

. vece della distribuzione come a figu­
ra 2a, quella di fìg. 2b e l'intensità di 
ricezione in un ricevitore che si allon­
tana dal luogo di trasmissione nel ca­
so d eU a distribuzione come a fig. 2a 

-Abstand des émpfang~r5 vom Senoer 

Fig• 3 - Intensità di ricezione (Lautstarke) in 
dipendenza della distanza (Abstand). 

risulterebbe come a figura 3a. Nel ca­
so .della ripartizione come in fig. 2b co­
me a figut1a 3b. La curva a si veri&ìche­
rebhe secondo le nostre esperienze di 
preferenza con onde inferiori a 40 m., 
l~ curva b in quelle oltre 60 m. Pare 
che i fenomeni di affievolimento sia­
no particolarmente marrcati nei punti 
in c~ì la portata diretta coincide con 
quella indiretta. Viceversa essi non so­
no assolutamente · limitati a questa zo­
na poichè ·anche colà ove è solo que­
stione di portata indiretta, come nel 
caso' di 10.000 Km. e più, essi si ma­
nifestano co:n grande ~ntensità. Un'al­
tra ragione per la supposizione che su 
grandi distanze le onde corte non per­
corrono un cammino dir-etto è i:l fatto 
che il :rilevamento dell::1 loro direzio­
ne a tali distanze è· straordinariamen­
te impreciso quando non è del tutto 
impossibile cioè la radiazione ha colà 
un carattere diffuso. 

Una constatazione straordinariamen­
te interessante sul ritorno delle · onde 
dall'atmosfera superiore è stata fatta 1 

da E .. V ; Appleton. Egli constatò a un 
posto di ricezione distante circa 150 
Km. dal trasmettitore che colà si ve­
rificava tanto propagazione diretta co- ' 
me indiretta studiando l' inter.ferenza tra 
le due. Egli tJrovò col variare della lun­
ghezza d'onda dei massimi e dei mini­
mi di ricezione vicinissimi dai quali po­
tè dedurre che la differenza di anda­
mento tra le due radiazioni ammonta­
va a qu~lche centinaio di periodi. Dal-

(Continuazione del numero precedente) 

la distanza della stazione e dalla dif­
ferenza di andamento (circa 80 Km.) 
egli potè dedurre che il raggio indiret­
to proveniva da un' alt~zza di 80 a 90 
Km.-una altezza alla quale - secondo 
le nostre conoscenze delle condizioni 
meteorologiçhe - è molto probabile 
si verifichi una notevole conduttività . 

Se noi supponiamo che la radiazio­
ne ritorni dagli strati superiori dell' at­
mosfera, sono · però sempre necessarie 
infiuenze complicate per produrre que­
sto fenomeno. Vi sono diverse possi­
bilità per spiegare tale fenomeno. Una 
semplice supposizione può essere ~he 
le onde ·elettriche vengano riflesse al 
limite naturalmente poco preciso tn. 
l'atmosfera e il vuoto risp. dallo spa­
zio contenente pulviscolo gassoso ge­
lato. In tal caso si potrebbe dalla cori· 
figurazione dello strato d'aria sulla ter­
ra dedurre fadlmente che .le radiazio­
ni per poter 'percorrere un cammino -
per esempio da Nauen a Buenos Ayres 
cioè circa 11 O gradi angolari - debbo­
no subire numerose riflessioni totali. 
Evidentemente questa spiegazione non 
è però esauriente poichè anche se si 
trattasse solo delle ·proprietà dielettri­
che dell'atmosfera non si comprende­
rehbe perchè non vengono così pure 
totalmente riflesse in egual misura le 
onde al di sopra dei 100 m. sino alle 
maggiori lungh~zze. Ciò significa che 
sa re bhe necessaria una dispersione che 
l'aria per se . stessa non · possiede asso­
lutamente. 

Invece di una •riflessione totale nel 

Fig. 4 - Valvola di trasmissione per onde corte . 
di circa 1,5 K w. 

pas1saggio dallo spazio d'aria nello spa~ 
zio vuoto si può in secondo luogo aup­
po:rre la riflessione al molto discusso 
strato di Heaviside cioè a uno strato 
che rispetto agli strati d'aria sulla su­
perficie · terrestre deve possedere causa 
jonizzazione una conduttività notevol­
mente elevata, Anche ·qui vale ciò che 
è già stato detto per il caso preceden­
te sulla riflessione multipla necessaria. 

Qui esiste tanto la possibilità di ri­
flessione come pure quella d'u-p;,:. ii-

Fig. 5 - Valvole e diodi con raffreddamento 
ad acqua. 

flessione selettiva per onde corte solo 
di un dato campo. l principi fisici di 
questa supposizione verrranno discussi 
J)'oco dopo nella discussione della quar­
ta possibilità di spiegazione. Comun­
que la spiegazione qui data è da rite­
nersi tra le più probabili anche se oggi 
si dà la preferenza alla quarta. 

Una terZJa possibilità di spiegazione 
è quella per rif:raz.ione cioè una siffat­
ta rifrazione dei raggi dagli strati su­
periori dell'atmosfera per cui il raggio 
prende un cammino éhe è analogo al­
la curvatura della terra cosicchè una 
volta che le onde hanno raggiunte de­
terminate altezze esse prendono senza 
riflessioni il loro cammino v·erso punti 
distanti della terra m·entre l'energia 
cammin facendo ritorna in fm.ma di­
spersa nuovamente sulla terra. l presup­
posti fisici per un tal percorso curvo so­
no che la velocità di propagazione ne~ 
gli strati superiori idelr aria debhono 
essere alquanto maggiori che negli in­
feriori e cioè naturalmente nella mi­
sura in cui la curvatura dei raggi di­
venta appunto ali' incirca uguale alla 
curvatura terrestre. Anche qui si po­
trebbero dapprima supporre differenze 
puramente dielettriche. Per- ciò la co­
stante dielettrica cioè la densità degli 
strati inferio~ri d eli' aria dovrebbe esse­
re più grande rispetto a quella degli 
strati superiori, ciò che in realtà è il 
caso e si dovrebbe considerare anche il 
contenuto di vapor acqueo negli strati 



inferiori o qualcosa di analogo, fatto 
sul quale i summenzionati autori han­
no già richiamata l'attenzione. Qui pe­
rò ci troveremmo nuovamente davanti 
al dilemma, per · cui con u~a spiegazio­
ne puramente dielettrica dovremmo 
supporre una dispersione degli strati 
d'aria per giustificare la straordinaria 
differenza nella propagazione delle on-

Fi~. 6 - Il trasmettitore a onde corte AGA. 

de corte rispetto alle lunghe. · Questa 
spiegazione semhra perciò così poco 
plausibile come quella della riflessione 
totale. · 

·Oggi si ritiene generalmente giusta 
una quarta spiegazione e cioè che si 
tratti di una piegatura dei raggi e quin­
di non di una riflessione ma b~nsì di 
una rifrazione e che questa piegature 
venga causata dal fatto che negli strati 
superiori la sola costante dielettrica vie­
ne effettivamente diminuita dalla con­
duttività : cioè la velocità di propaga­
zione aumentata. L'esistenza di una 
tale conduttività si può ben conside­
rare come non contraria alle leggi fisi­
che e appare completamente giustifica­
to chiamare uno str.ato di tale condut­
tività strato Heaviside sintanto che non 
si ha nulla di meglio per spiegare stra­
ni fenomeni. Infatti la supposizione di 
O. Heaviside consiste appunto nel fat­
to che negli strati superiori dell'aria ve 
ne sono con ioniz2Jazione più elevata 
e perciò di più elevata conduttività e 
che a causa di ciò il distacco delle 
onde elettriche dalla terra, impedisce la 
radiazione nello spazio e che l'intensi­
tà di ricezione viene notevolmente au­
mentata oltr:e quella data dalla formu­
la di curvatura. Che questo persistere 
della radiazione avvenga solo per ri­
flessione o rifrazione deve importare 
molto poco nella denominazione cc stra­
to Heaviside >>. In ogni modo si può 
supporre che il g11ande scienzi.ato ab-

lL RADi ò GìOR:NALF.! 

bia compreso con uno sguarrdo intuiti­
ve l'influenza favorevole della condut­
tivi:tà atmosferica . sulla propagazione 
delle onde elettriche anche se la sua 
spiegazione non dovesse risultare giu­
sta al 100 %. 

La supposizione di una piegatura dei 
:raggi per la diminuizione della costan­
te dielettrica degli strati superiori in se­
guito a conduttività è non soltanto ca­
pace di spiegare la portata straordina­
TÌamente favorevole e il persistere del­
l ' energia di radiazione ma .bensì an­
che la differenza nella propagazione 
delle onde corte rispetto alle onde lu n­
ghe. Già prima della scoperta del fe ­
nomeno delle onde corte è stato da 
parecchie parti richiamata l 'attenzione 
sul fatto che esso deve rendersi osser­
vahile nella radiotelegrafia per mezzo 
della curvaura dei raggi se la costante 
dielettrica efficace dell'aria viene dimi­
nuita per ionizZJazione risp. per condut-

Fig. 7 - Il trasmettit or e a ond e corte AGA . 

tività (H . W. E.ccles, J. Salpeter, B. van 
der P o l e altri) . La supposizione che 
si deve fare sulla densità di ionizza­
zione negli strati superiori per ottene­
re una corrispondente variazione della 
costante dielettrica per ·mezzo della 
conduttività è interamente plausibile e 
coincide su~ficientemente con ciò che 
si crede di sapere . circa la ionizzazio­
ne nella atmosfera superiore per mez­
zo di luce ultravioletta, raggi catodici, 
raggi alfa, radiazione penetrante ~cc . 
Inoltre si può dire che una tale d imi­
nuizione della costante dielettrica sen­
Zia perdita notevole negli strati corri­
spondenti può solo avvenire quando gli 
agenti portanti ion izzati sono in grado 
di seguire in modo sufficiente il cam ­
po elettrico delle oscillazioni. Una cal­
colazione di questi rrapporti è stata re­
centemente effettuata da J. Larm o:r e 
ha dimostrato che si arriva a r isultati 1 

5 

completamente soddisfacenti . Per se 
stessa, come si vedrà facilmente, la co­
stantè dielettrica nell'aria jonizzata di­
pende dalla frequenza poichè il seguir­
si .degli elettroni nel campo elettrico 
dipende pure dalla frequenza. Secon­
do ciò la costante dielettrica per le on­
de più co:rte dovrebbe presentare la 
diminuizione più piccola, per le onde 
più lunghe una maggiore ; cioè i raggi 
delle onde più corte vengono IJlP.no 
piegati che quelli delle onde più lun- · 
ghe. Fino a che punto ciò corrisponda 
a i fatti non si sa . ancora esattamente ~ 
ma anche A. l--1. Taylor e E. O. Hul­
hurt pretendono che con le onde più 
corte di 1 O a 15 m . non si veri1fìoa qua­
si più un ritorno della radiazione dal­
la atmosfera superiore. Con le onde 
sopra i 15 m . si otterrebbe però secoli­
do le nostre attuali nozioni una suHì­
ciente curvatura per conduttività in mo­
do da poter ottenere le grandi portate. 
Inoltre n~lle onde più lunghe si trova 
però un limite che come risulta da fi­
gura 1 si trova in vicinanza della lun­
ghezza d'onda di 125 m . a partire dalla 
quale la propagazione favorevole man­
ca del tutto. 

Questo fatto si . può spiegaTe con ciò 
che a partire da queste frequenze gli 
joni ~rispettivamente gli elettroni nel 
tempo tra due scontri con le molecole 
di gas non hanno più tempo per segui­
re queste oscillazioni relativamente più 
lente in modo che possa avere luogo u-

Fig. 8 - Il t r asmettitore trasport abile 
a onde corte POF. 

na curvatura senza perdita della radia­
zione cioè a partire da determinati nu­
me:ri di oscillazioni verso il ·basso l'e­
nergia, causa la maggiore curvatura, ri­
torna parzialmente troppo presto e 
d ' altra parte viene consumata ·causa 
gli urti degli joni cosicchè non possono 
verificarsi grandi portate. 

(Continua) . 
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ossibilità della eliminazione dei disturbi 
• causati dal tra co 

• o 

tranv1ar1o 
Come le varie statistiche delle singole 

nazioni dimostrano, il numero di ra­
dioricevitori è considerevolmente au­
mentato negli ultimi tempi. E.' natura­
le il desiderio vivissimo per parte di 
tutti i dilettanti di poter godere senz.a 
disturbi la ticezione radiofonica in qua­
lunque momento del giorno. Si è· però 
dimostrato che nelle città aventi traf­
fico tramviario nelle ore serali - in 
cui hanno luogo la maggior parte del­
le radiodiffusioni e l'intensità di rice­
zione è · un massimo - i disturbi sono 
molto più forti che durante il giorno. 

Questo inconveniente ha causate 
molte proteste in base alle quali ven-

Fig. 1 - Traqtvie di Vienna dotate della 
presa di corrente Fischer. 

nero fatte dappertutto delle ricerche, 
specialmente in Germania. Gli espe­
rimenti colà effettuati hanno dimostra­
to che tali disturbi sono provocati dal­
la corrente di illuminazione delle tran­
vie e non già dalla corrente motrice 
come si era dapprima ritenuto. Gli 
ingg. Eppen e Burstyn che si sono mi­
nutamente occupati di tale que!!!tlO­
ne hanno stabilirto 1 . che le intenuzioni · 
di una corrente continua tra due con­
tatti metalliçi al. disotto di una certa 
intensità di corrente producono forma­
zioni di scintille che a loro volta pro­
ducono oscillazioni smor.Zate; 2. Che 
però al disopra di questa intensità di 
corrente le interruzioni avvengono in 
forma di arco che non produce alcun 
disturbo. 

Tale valore della intensità di cor­
rente dipende tanto dalla tensione di 
linea come dai metalli di contatto u­
sati. 

In hase a ciò i dj_sturbi prodotti da 
tra.mvie elettriche si possono molto fa­
cilmente spiegare. La pres_a di corren­
te avviene nelle tramvie o per mezzo 
di una rotella metallica rotante sul fi­
lo di rame della linea aerea oppure 
per mezzo di un contatto di rame o 
alluminio strisciante sulla linea ae.rea. 
Quando per esempio, pattini di allumi-

nio strisciano sul filo di rame, il va­
lore critico della intensità di corrente 
- alla quale ciòè si producono distur­
bi .,---- è di circa 2 ampère. Nel funzio­
namento a rotella tale valore può am­
montare a circa 2-3 ampère. Gli espe­
rimenti suddetti hanno dimostrato che 
le correnti forti - come per esempio 
le . correnti di avviamento - non pro- . 
ducono alcun disturbo. e che i disturbi 
si fanno solo sentite in modo notevo­
le quando la corrente dei motori è e­
sclusa ed è inserita quella di illumina­
zione del carrozzone bramviario. Cau­
sa il càttivo contatto tra presa di cor­
rente e filo si producono continuamen­
te piccole scintille appena visibili. 
L'impianto della linea tramviaria, le 
rotaie, e la motrice con la sua rete di 
linee formano colle loro capacità sud­
divise e colle varie induttività un cir­
cuito suscettibile di oscillazioni che, 
eccitato da queste piccole scintille agi­
sce come un trasmettitore e produce 
sovente disturbi molto noiosi. Tali di­
sturbi sono di parecchi generi. Tal­
volta essi si manifestano con un pic­
colo fru~cìo, talvolta con un rumore 
forte e di nota acuta che avviene ogni 
volta che la motrice passa vicino al 
posto di ricezione. La portata dei di­
sturbi è varia; in base a precise misu­
razioni essa non oltrepassa peirÒ per­
pendicolarmente alla linea una distan­
za di 500 ·metri . Che i disturbi vengo­
no prodotti dalla corrente di illumina­
zione è stato provato nel corso del­
le ricerche dal fatto che si è potu­
to constatare che quando il tram era 
fermo o era esclusa la corrente di illu­
minazione i dis.turbi mancavano com­
pletamente. l disturbi erano massimi 
quando prima di una fermata, di' un 
incrocio o di una curva il tram !l'allen­
tava a motore disinserito ma con la lu­
ce accesa. E' statv pure constatato 
colla massima sicurezza che solo il cat­
tivo contatto tra il filo e la presa di 
corrente è la causa principale di que­
sti disturbi. 

Se la corrente di illuminazione ve­
nisse portata a 5 ampè-re o oltre, tra 
il filo e la presa non si produrrebbero 
più scintille ma: ·bensì un arco comune 
che non è più in grado di produrre 
un circuito oscillante. 

I disturbi variano pure secondo il 
sistema di. presa di corrente usato. 

Come l'esperienza ha in molti im­
pianti dimostrato, le prese di corren­
te a rotella causano i maggiori distur­
bi. La rotella è gene,ralmente di metal-

lo più molle che la linea aerea. Per­
ciò la super·ficie interna di contatto per­
de presto la sua rotondità e special­
mente nelle curve la parte interna si 
consuma lateralmente in modo irrego­
lare. Causa questo consumo irregolare 
della superficie di contatto, questa non 
rimane piana e causa il gran numero 
di giri di questa rotella si producono 
in brevissimo spazio di tempo delle pic­
c~le scintille che talvolta non si fanno 
quasi sentire. 

Il pattino di alluminio, altrettanto dif­
fuso, è per tale riguardo ancora peg­
giore della rotella poichè causa il suo 
consumo tra le piccolissime superfici di 
contatto e la linea aerea SI produ-

.----~---·--­. . 

Fig. 2 - La presa di corrente Fischer. 

cono continuamente piccolissime scin­
tille coi dannosi risultati già menzio­
nati. l disturbi così causati dipendono 
dalla misura del traffico e si verifica­
no in maggior misura quando il traf­
fico è maggiore mentre diminuiscono 
quando questo è minore - cosicchè 
in alcune parti della città in cui il traf­
fico è· più intenso qualsiasi ricezione 
radiofonica - anche quella del t-ra­
smettitore locale - viene superata dai 
disturbi. 

'In seguito ·alle molte proteste dei ra­
dio dilettanti vennero naturalmente ten­
tati dalle tram vie diversi mezzi per l'e­
liminazione dei disturbi. Sono stati per 
esempiO montati grossi condensatori 
parallelam'ente al circuito principale di 
corrente della motrice; oppure è stata 
aumentata con intenzione l'intensità di 
corrente di illuminazione. Con queste 
misure si è talvolta potuto migliorare 
la situazione ma nella maggior parte 
dei casi non si è avuto alcun successo. 

Come mezzo più adatto per ottene­
re l'assenza di disturbi nella radiorice­
zione si è riscontrato l'uso di una 
buona presa di corrente funzionante 
senza s~intille, che in qualunque po­
sizione della linea aerea assicuri un 



contatto buono e sicuro e che renda 
possibile col polire la linea aerea uno 
slittamento dolce su di essa. Da ciò 
risulta evidente che tale presa di cor­
rente deve avere naturalmente anche 
una superficie di contatto polita e non 
deve presentare ammaccature o graf­
fiature poichè· altrimenti la ricezione 
veneb be distmbata. · 

Negli ultimi temiPi vennero provati 
diversi sistemi che dovevano risponde­
re alle suddette esigen.ze. Così per e­
sempio vennero compiuti esperimenti 
colla presa di corrente di carbone 
ma l'elevato prezzo di costo, la pol­
vere di carbone e il costo elevato di 
manutenzione della linea aerea e altri 
svantaggi non hanno però favorito la 
diffusione di questa presa di corrente. 

Recentemente viene però sempre più 
usato un sistema che soddisfa sotto 
ogni rapporto alle esigenze che ven­
gono poste a una presa di corrente 
perfetta anche dal punto di vista del­
la radioricezione e cioè la presa di cor­
rente Fischer brevettata in tutto il mon­
do . In tutte le città nelle quali è intro­
dotto il pattino Fischer si è dimostra­
to che i disturbi prodotti dal tra,ffico 
tramviario vengono non solo diminuiti 
ma completamente eliminati. 

L a presa di corrente Fischer consi­
ste di un organo scorrevole piatto co­
struito di metallo speciàle e munito di 
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scanalatura per la lubrifìcazione, col-
. locato sopra un asse girevole e munito 
di un contrappeso convenientemente 
disposto che rende possibile il consu­
mo della grandissima superificie di con­
tatto di questa presa di corrente in ogni 
posizione della linea aerea con picco­
la pressione specifica. Questa presa di 
corrente è di funzionamento comple­
tamente sicuro poichè sulla sua super-

Fig. 3 - Tramvia di Magdeburgo con presa 
di corrente Fischer. 

ficie di contatto non possono prodursi 
ammaccature o graf.:fiature. La superfi­
cie polita di contatto brunisce anche la 
superlficie di contatto della linea aerea. 
La lubrirficazione automatica e il con­
tatto sicuro rendono possibile un fun­
zionamento senza scintille e senza ru­
more cosicchè l'uso di questa presa di. 
corrente assicura l'uso indisturhato del-

, la radioricezione . 
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Il sistema di p1esa di corrente Fi­
scher, viene già usato in parecchie cit­
tà p . es . in Budapest ove è· già adot­
tato per 1200 motrici. Anche a Vienna 
tutte le motrici della tramvia cittadi­
na vengono definitivamente munite di 
questa presa di corrente e in base ai 
buoni risultati ottenuti con i medesimi 
l ' amministrazione delle tram vie cittadi­
ne ha deciso di estendere l'uso della 
presa Fischer a tutte le motrici. Nella 
maggior parte delle nazioni tali prese 
di corrente sono già in funzione e han­
no ovunque dati ottimi risultati. Se­
condo gli attestati pervenuti ovunque 
esse sono state montate, mentre ·col si­
stema primitivo non poteva mai esse­
re ottenuta una buona ricezione, do­
po l'adozione della presa di corrente 
Fischer i disturbi non si facevano più 
sentire neppure nei punti prima più 
disturbati . 

Anche dal punto di vista del funzio­
namento elettrico la presa di corrente 
Fischer presenta notevoli vantaggi 
di fronte ad altri sistemi cosicchè la 
sua adozione non solo non . comporta 
spese, ma causa la lungJa durata del 
pattino e della linea aerea e del picco­
lissimo costo di manutenzione permet­
te grandi risparmi all ' amministrazione 
tramviaria e inoltre fa cessare le giu­
ste proteste dd dilettanti . 

• ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ' . 
: RADIO- MICRO - Detectrice, Amplificatrice .• 
• A. e B. Frequenza. Consumo ridottissimo. • 
• Rendimento ottimo su tutti i montaggi. • 
• Prezzo L. 43 • 

B RADIO-AMPLI - Det. e Amp. A. e B. Fre- • 
• quenza. Consumo normale. L. 22 • 

• • • MICAO- AMPLI R. 50 - Nuova valvola di • 
• potenza B F consumo ridottissimo. L. 58 • 

• RADIO- MICRO R 36 D - Nuova valvola • 
·: detectrice. Consumo ridottissimo. L. 47 : 

• SJPER- MICRO Valvola . speciale per · • 
•. montaggi a resistenze. Consumo ridotto. ; 

Rendimento eccezionale. L. 4 7 • • • SUPER···AMPLI - Valvola di potenza am- • 
• plificazione . alta e bassa frequenza. Insu- • 
• perabile per purezza. L. 52 • • • • RADDRIZZATRICE D l 3 speciale per ali- • 
• mentazione circuito placca con corrente • 
• alternata. L. 37 • 

• fiMICRO-BIGRIL che permette una ricezione : 
Il senza pari con tensione filamento e placca • 
• ridottissime. L. 49 · • 

• • 
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E 
La necessità di antenne 
spaziali per le onde corte. 

Consideriamo il sistema irradiante 
pe:r onde corte più diffuso sino ad og­
gi, sistema che viene comunemente 
chiamato << antenna-contrappeso n. 

Come si costituisce in generale un 
tale sistema irradiante? Se ne prende 
una parte, la si colloca in alto, nelle 
migliori condizioni possibili di irradia­
mento, e la si chiama « antenna n. Poi 
se ne prende una seconda parte, la si 
pe:ne in un corridoio, in un cortile, in 
vicinanza del suolo, e la si chiama 
(( contrappeso)). s~ è soddisfatti di ve­
dere la propria « antenna n in ottime 
condizioni di irradiamento e non Cl Sl 

Fig. 1 

preoccupa di quella parte « contrappe­
su >>, considerata come un' appendicF 
necessaria per definizione, destinata 
pu consuetudine ad essere posta in 
condizioni di irradianiento infelici. E' 
molto logico tutto questo? 

La distribuzione della corrente e del 
potenziale avviene lungo ·tutto il con­
duttore indipendentemente dal fatto 
eh{. una porzione si chiami « anten­
lVl n e l'altra « contrappeso >>. Da un 
estremo ali' altro ogni tratto di condut­
tore cede energia all'etere, tutto il con­
duttore irradia. Veniamo quindi alla 
conclusione che non è logico colloca­
re una parte del sistema ir:mdiante in 
condizioni infelici,- ma che l'efficenza 
sarà aumentata assai se noi riuscire­
mo a collocare il i< contrappeso >> in 
condizioni di irradiamento altrettanto 
buone che quelle dell'« antenna >>. 

Anche un tratto più o meno lungo 
della parte costituente I'« antenna >> il 
tratto in prossimità degli apparecchi: si 
trova sempre in pessime condizioni di 
irradiamento, sovente peggiori di quel­
le del « contrappeso n. 1M1iglioreremo 
ancora l'efficenza del sistema irradian­
te se riusciremo a sopprimere tale trat· 
to. , 

Le linee di forza elettriche che van-' 
no dali'<< antenna >> al « contrappeso n 
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E s 
(Continuazione del numero precedente) 

molto sovente traversano pessimi die­
lettrici (alberi, murature, ecc.) con per­
dite nel dielettrico che possono essere 
assai forti. 

Le comuni antenne irradiano onde 
polarizzate verticalmente, anche se 
buona parte del conduttoxe è orizzon­
tale. 

Infatti se il contrappeso è sotto al­
l' antenna le linee di forza elettriche 
sono tali che il campo elettrico è ver­
ticale. Questo campo elettrico vertica­
le in prossimità del suolo dà luogo 
nella sua propagazione a correnti nel 
suolo e a perdite di energia. 

In una conferenza di M,eissner pub­
blicata nel Radiogiornale dell'aprile 
1925 si legge : 

« Per le onde inferiori a 50 metri la 
trasmissione consiste di pura irradia­
zione spaziale. Un trasmettitore per 
onda da 2 a 1 O metri non agisce del 
tutto se non viene posto in alto. Ogni 
albero, ogni cespuglio, ogni casa, e an­
che il suolo, assorbe la sua irradiazio- · 
ne. 

Noi dobbiamo qui evitare assoluta­
mente la terra, e come nei raggi di lu­
ce fare irradiare il trasmettitore nello 
spazio lontano dalla terra. Noi dobbia­
mo costruire il trasmettitore in modo 
che un minor numero possibile di li­
nee di forza del dipolo sospeso e per 
quanto possibile completo tocchino la 
terra >>. 

.Il problema è· dunque chiaro : porre 
il « contrappeso >> in condizioni tali che 
il suo ir:radiamento . sia efficace come 
quello dell'« antenna n, abolire il trat­
to di << antenna >> che è in condizioni 
-sfavorevoli, evitare che in prossimità 
di tratti del sistema irradiante si tro­
vino masse più o meno isolanti e più 
o meno conduttrici, porre il sistema 
irradiante in alto, lontano dal suolo. 

In una parola realizzare un· ante n m~ 
soaziale che si avvicini il più possibi­
le al dipolo spaziale teorico. 

L'antenna eccitata su armoniua. 
Un primo tentativo ai antenna spa­

?:iale 'è l'antenna eccitata su armonica, 
del tipo Hertz o :M!arconi . . 

S~a per esempio un'antenna Hertz 
P.ccitata sulla terza armonica (fig. 1) . 
L 'eccitazione sia in E, TT rappresenti 
il livello di m,asse più o meno condut­
trici collegate al suolo. Il tratto A B è 
~lto sul suolo e lontano dalle masse. 
Ouesto tratto si comporta come un di­
nolo Hertziano alimentato in t~nsione 
;n B. Anche il tratto B D irradia, m •n 

in condizioni molto meno buone ed è 
sovratutto il tratto AB che ha impor-

I LI 
tanza per l'irradiazione a grande di­
stanza. Si può innalzare anco:ra il di­
polo ef,ficace e creame degli altri ec­
citando l'antenna su un'armonica più 
elevata. . 

Il grado dell'armonica può essere 
qualsiasi numero dispari eguale o su-

. peri ore a tre per l'antenna Marconi e 
qualsiasi numero intero eguale o su­
periore a due per l'antenna Hertz. 
Ogni tratto di conduttore corrisponden­
te a 1/2 lunghezza d'onda può essere 
paragonato a un dipolo hertziano e 
quanto più ·esso sarà alto nello spazio 
tanto più la sua irradiazione si avvici­
r:erà a quella di un dipolo spaziale teo~ 
neo. 

A- BçD E -

l ~ 

·1 
2 

w v. 

Fig. 2 

Appare però subito come questo si­
stema non risolva che molto parzial­
mente il problema proposto. IPur es­
sendo un deciso miglioramento del 
classico sistema antenna-contrappeso 
eccitato sulla fondamentale, per il ca­
rattere eminentemente spaziale che si 
dà a una parte della sua irradiazione, 
ne conserva pur tuttavia i difetti fon­
damentali e una buona parte di ener­
gia va perduta per le perdite nel pes­
simo dielettrico che citconda parte del­
l' antenna e per l'irradiazione super.fi­
ciale di onde verticali. 

L'antenna spaziale Levy. 
L'antenna Levy è una p~·ima anten­

na spaziale che risolve perfettamente 
il problema (fig. 2) (Brevetto consegna­
to il 30 maggio 1925). 

Essa è costituita nel seguente modo. 
Fra gli alberi 1 e 2 è teso il filo oriz­
zontale AE, troncato nel suo punto 
medio da un isolatore C. Il filo è iso­
lato dagli alheri per mezzo degli iso­
latori A ed E. Il filo AE. costituisce 
'antenna. Essa è alimentata nei punti 
B e D da un generatore di alta fre~ 
quenza . F attraverso la linea bifilare 
ad alta frequenza BF e Dt. l due fili 
BF e DF sono pa:ralleli a circa 20 cen­
timetri l'uno dall'altro. Vediamo come 
funziona un tale sistema, 



E' evidente che in qualsiasi momen­
to i fili BF e DF sono percorsi dalla 
corrente in senso inverso, sia che la 
corrente percorra il ·conduttore nel sen­
so ABFDE (segnato dalle frecce) quan­
to che lo percorra nel senso contrario 

Fig. 3 

EDFBA. ·Quindi ciascuno dei due fili 
BF e DF annulla la radiazione dell'al­
tro, la radiazione complessiva dei due 
fili BF, DF è nulla . . BF, DF si com­
portano semplicemente come una linea 
di trasporto di energia ad alta frequen­
za. (La radiazione della linea ad alta 
frequenza sarebbe esattamente nulla 
solo se i due fili BF, DF fossero infi­
nitamente vicini). 

Invece i due tratti AB ·e Df. sono 
sempre percmsi da corrente nel me­
desimo senso e agli effetti dell'irradia­
mento possono essere considerati co­
me un unico conduttore AE. 

Con una dizione grossolana ma e­
spressiva possiamo dire che l'antenna 
Levy è una comune antenna Hertz in 
cui si è posto il « contrappeso » in mo­
do eh~ la sua irradiazione sia altrettan­
to ·efficace che quella dell'« antenna >> 

e si è elettricamente abolito il tratto sfa­
vorevole dell'« antenna ». 

Ricordando le de.finizioni nella pri­
ma pa;rte di questo articolo, diremo 
che l'antenna AE in adi a nella direzio­
ne Q perpendicolare ad AE delle onde 
orizzontali. 

Il campo elettrico E ·è orizzontale, 
quello magnetico J-l è verticale. 

. Dunque la . radiazione è minima nel­
la direzione AE e massima in quella 
perpendicolare ad AE.. Ciò vuoi dire 
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che se vorremo per esempio farci udi­
re con la massima intensità nella di­
rezione Est-Ovest, dovremo orientare il 
filo AE. secondo la direzione Nord­
Sud. 

L'alimentazione dell'antenna Levy è 
un'alimentazione di corrente. Ciò vuoi 
dire che nei punti B e D la corrente 
è massi;ma. Ne consegue che su cia­
scuno dei tratti AB e DE. vi dovrà es­
sere un numero dispari di quarti di 
lunghezza d'onda e su ciascuno dei 
t~ atti BF, DF un numero pa:ri di quar­
ti d'onda. La figura 3 rappresenta una 
possibile distribuzione della corrente su 
un'antenna Levy. Supponiamo di vo­
lere emettere un'onda di 48 metTi. 1 
tratti AB e DE avranno ciascuno una 
lunghezza di 12 metri, quelli BF, .DF 
avranno una lunghezza di 24 metri. 

La figura 4 indica altre possibili :ri­
partizioni della corrente. Sempre per 
un'onda di 48 metri in 4 a il tratto AB 
è lungo 1·2 metri e quello BF 48 me­
tri; in 4b il tratto AB è lungo 36 m·e­
tri, quello BF 24; in 4c il tratto AB è . 
lungo 36 metri, quello BF 48. La .figu­
ra 3 rappresenta la minima lunghezza . 
possibile degli elementi dell'antenna 
per un'onda data. 

Il tratto AB non può essere più cor­
to di 1/4 d'onda, nel nostro caso 12 
metri e quello BrF non può essere p1u 
·corto di 1/2 onda, 24 metri. 

La ·figura 3 rappresenta pure l'onda 
più lunga che è possibile emettere con 
un'antenna data. Per analogia diremo 
che l'antenna vibra sulla fondamenta­
le. Se noi vogliamo con la medesima 
antenna della figura 3 passare ad 
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un'antenna Levy si hanno quindi solo 
le armoniche dispari. 

L'antenna Levy si avvicina moltissi­
mo ad un'antenna spaziale teorica ed 
è questo il suo pregio reale. Se il trat­
to AE è sufficentemente lontano da 
masse tutte le linee di forza elettriche 
che vanno da un punto all ' altro del­
l' antenna passano interamente nell'aria 
e non danno luogo a perdite nel die­
lettrico. Il tratto AE può essere posto 
in un luogo ritenuto favorevole e poi 
con una linea ad alta frequenza gli si 
porta l'energia necessariR. 

Levy assicura anche che il fatto ·di 
emettere delle onde orizzontali anzichè 
verticali favorisce di molto la propa­
gazione perchè : 1} la propagazione 
sembra avvenirre per riflessione sullo 
strato di Heaviside e un'onda polariz­
zata orizzontalmente si riflette senza 
perdite di energia su un piano condut­
tore orizzontale (piano di Heaviside), 
mentre con un'onda verticale si può 
non avere energia riflessa; 2) la forza 
dei parassiti è molto più debole nella · 
ricezione di un'onda orizzontale che 
·in quella di un'onda verticale; 3) un'on­
da orizzontale si propaga con il mini­
mo di perdite nel suolo. lo non con­
divido le idee di Levy al riguardo per­
·chè la funzione dello strato di Heavisi­
de nella propagazione delle onde di­
venta ogni giorno più problematica e 
sovratutto perchè· un'onda corta irra­
diata orizzontalmente non si mantiene 
orizzontale, ma a non grande distan­
za dalla trasmettente è polarizzata co­
me se fosse stata irradiata verticalmen­
te. E' però assai probabile che per un 

Fig. 4 

un'onda più corta (armonica} , questa 
dovrà essere una frazione dispari ( 1/3. 
1/5, ecc.) dell'onda ·fondamentale. Nel 
nostro caso potremo emettere un ' onda 
di 16 metri (con una distribuzione co­
me in figura 4d), 9,60 metri, ecc. In 

percorso pm o m 2no lungo dalla sta­
zione trasmettente l'onda orizzontale 
dia luogo a minori perdite nel suolo. 

Inconveniente dell'antenna Levy è 
di essere poco « elastica >>. 

La lunghezza d'onda non può quasi 

. ~ . - -~ ' ,- ·i • • -.-:~ ' , • · :~ 
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essere variata. Piccole variazioni di lun~ 
ghezza d'onda ne diminuiscono assai 
l'efficenza. L'antenna Levy è sovratut­
to indicata per le stazioni commercia­
li a onda corta e fissa. I due condutto~ 
ri AB e CD invece che da un filo uni~ 
-co possono essere costituiti da due o 
tre fili, o da una gabbia. 

Per tendere il tratto AE si sceglie 
quella posizione che risulti più conve­
niente dal punto · di vista dell'irradia­
zi'one. L'altezza a cui può essere teso 
il tratto AE non è arbitraria, perchè 
occorre che la linea di alta fr-equenza 
abbia una lunghezza di mezza lunghez~ 
za d'onda o di una lunghezza d'onda. 
Scegliendo una delle distribuzioni dèl­
le figure 3 e 4 e una lunghezza d' on­
da adatta sarà possibile Lraggiungere 
questo risultato. Un'altra considerazio~ 
ne ci guida a determinare l'altezza del~ 
l'antenna. 

Sappiamo che l'effetto della teNa 
conduttrice .è di dare un· immagine del­
l' antenna . Quando l'antenna è vicina 
al suolo questa immagine irradia un 
campo inverso di quello irradiato dal~ 
l'antenna e neutralizza parzialmente 
l ' effetto a distanza dell'antenna. Se in. 
vece l'altezza dell'antenna orizzontale 
è compresa fra l /8 e 5/8 della lunghez­
za d'onda è facile vedere che le irra­
diazioni dell'ante nn~ e dell'immagine 
si sommano. E ' molto importante che. 
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l'antenna sia almeno l /8 di lunghezza 
d'onda distante da qualsiasi massa più 
o meno conduttrice. 

L'isolamento tra B e D deve essere 
curato. Un isolafore del tipo << Pyrex » 
servirà ottim amente. 

L'irradiazione della linea ad alta fre~ 
quenza è tanto minore quanto più i 
due fili HF, DE sono vicini. D'altra 
parte per evitare le perdite dovute al­
la loro capacità occor,re siano distanti. 
Si conciliano le due esigenze ponen­
doli a circa 20 centimetri l'uno dall'al­
tro . 

Un inconveniente grave di questo ti~ 
po di antenna quando si impiegano 
onde pure è l' instatbilità dell'emissione. 
P iccoli movimenti della linea ad alta 
frequenza avvicinando o . allontanando 
fra d i loTo i fili producono variazioni 
sensihili nella lunghezza d'onda di e~ 
missione. 0 1ccorre che i fili siano d i ra~ 
me pieno di almeno 15/ l O di diametro 
(Il (filo grosso diminuisce anche le peT~ 
dite per resistenza nella linèa). I fili 
saranno p oi uniti l'uno all'altro a brevi 
intervalli, t re o quattro metri, con ba~ 
stoncini isolanti, per esempio gli << agi~ 
tatori » usati in chimica. Se la linea è 
lunga o soggetta a fo:rti venti converrà 
anche ancorarla opportunamente con 
tiranti. 

L'eccitazione avverrà per mezzo di 
una bobina di una o due spire accop~ 

piata al circuito oscillante della tra~ 
smettente. E' essenziale che quest' ac­
coppiamento sia molto lasco. Anche 
perchè si faranno meno sentire sulla 
1\:.tnghezza d'onda le variazioni di ca­
pacità della linea. 

La regolazione del sistema si può 
fare così : si pone un amperometro 
termico nel punto B o D e si fa variare 
l'onda sino a che l'amperometro segna 
la massima deviazione. Se quest'onda 
non è quella desiderata si modifica 
contemporaneamente la lunghezza dei 
fili AB e DE. E' quindi bene calcolarli 
lggermente abbondanti. Se 1è impossi~ 
bile regolare il sistema con l' ampero~ 
metro in B o D lo s_i può mettere in F. 
Volendo una regolazione molto accu~ 
rata la si può fare usando contempo~ 
raneamente due qmperometri, uno in 
B o D e l'altro nel mezzo della bobina 
F e controllando che segnino i massi~ 
mi contemporaneamente. Se ciò non 
avviene si modirficano le lunghezze dei 
due tratti BF, DF rispetto a quelli AB, 
DE fino a ottenere la coincidenza dei 
massimi . Fatta la prima regolazione 
dell'antenna per l'uso corrente basta 
avere un termico nel mezzo della bobi~ 
na F , o due termici alle due estremi­
tà della bobina, o anche un solo ter~ 
mico ad un'estremità . 

(Continua) . 
Franco Marietti 
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Ab:biamo parlato il mese scorso del 
metodo da segui{l"e per equilibrare i 3 
circuiti oscillanti e per lra neutralizza­
zione. La serie delle operazioni era al­
l' incirca la seguente : 

l) Sintonizzare sulla stagione locale; 
2) Regolare il condensatore d'aereo 

l 
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su s 
(Continuazione del numero precedente) 

to più importante nella messa a punto 
del ricevitore e perciò questa operazio­
ne va eventualmente ripetuta sino ad 
avere i migliori ·risultati. Conviene ge­
neralmente effettuarla per una stazio­
ne distante ed esente da interferenze . 
Cura speciale richiede la compensazio-

---..J vn Jolo romand.o 

sino a che il circuito d'aereo è· appros­
simativamente in sintonia; 

3) Neutralizzare la prima valvola e­
scludendo la corrente del filamento e 
regolare il neutrocondensatore smo a 
ottenere un minimo; 

4) Neutralizzare la seconda valvola 
in modo analogo; 

5) Sintonizzare su una stazione di-
stante; 

70 

Fig. 2 - Il trasformatore d'aereo. 

6) Compensare nuovamente tutti 
circuiti. 

Il buon funzionamento del ricevitore 
dipende essenzialmente da questa ope­
razione finale. Con una compensazio­
ne approssimativa è possibile ricevere 
una quantità di stazioni ma esse man­
cano di intensità e sopratutto il con­
trollo della reazione non riesce dolce 
e progressivo. E' quindi questo il pun-

Fig. 1 - Lo schema Solodina-Radiogiornale. 

ne del secondo e del terzo condensa­
tore . Il condensatore di aereo può sem­
pre essere equilibrato molto facilmen­
te ma gli altri condensatori sono · al­
quanto più critici. Per giudicare se l'e­
quilibrio del circuito è raggiunto può 
servire il controllo della reazione. In­
fatti quando i due ultimi circuiti sono 
ben equilibrati la reazione causerà un 
dolce c progressivo aumento nella in­
tensità dei segnali sino a che il rice­
vitore finalmente oscilla . Anche il . cir­
cuito di aereo ha un'influenza sul con­
trollo della reazione , ma solo in picco­
la misura ed esso può essere legger­
mente fuori sintonia senza che ne ri­
sulti disturbo . 

+ AT 

Fig. 3 - Trasformatore tra la prima e la 
seconda valvola. 
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Note della Redazione . - Per ren­
dere più semplice e più facile il mon­
taggio di questo circuito abbiamo ela­
borato uno schema (fig. l) che si pre­
senta meno complicato di quello ori­
ginale specialmente per Ciò che riguar­
da il controllo della reazione e che vi-

... + 
l 

l 
l 

Vs 
-L 

_nJ 
+ ___l_I 
+ -

ce versa da risultati altrettanto buoni. 
Inoltre diamo -pure tutti i dati relativi 
alla costruzione ·degli avvolgimenti. 

Il trasformatore di aereo (fig. 2) è del 
solito tipo avvolto con fìlo ·O' 5-2 seta. 
Il primo trasformatore tra la prima e 
la seconda valvola consta di 60 spire 
o· 5·-2 seta al secondario e dì due avvol­
gimenti 20 spire O' 5-2' sèta che - a v-

Fig. 4 - Trasformat ore tra la seconda e la t erza 
valvola e bobina di reazione, 

volti nello stesso senso e collegati in 
serie - costituiscono il primario . 

Il trasformatore tra la seconda e la 
terza valoola è uguale al precedente 
salvo che internamente al primario so­
no avvolte 15 spire o· 5-2 seta per la 
reazione . 
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Conviene rammentare ancora una 
volta, come già è stato fatto per i cir~ 
cuiti neutrodina che per ottenere buo­
ni risultati i trasformatori vanno avvolti 
esattamente come risulta dalle figure e 
V'anno altresì collegati come è pure in~ 
dicato. Invertire un collegamento signi~ 
fica pregiudicare tutto il junzionamen~ 
to J.el ricevitore. Gli avvolgimenti oan~ 
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no schermati come risulta nella solodi~ 
n a originale. Gli schermi sono costituì~ 
ti da cilindri di rame spesso 1 mm. che 
debbono aoere dalle spire una distan­
zà radiale di 2 a 3 cm. e assiale di 5 
cm. almeno . 

Il condensatore triplo usato è del ti­
po già descritto. La ditta Unda costrui~ 
sce in Italia tali condensatori. lnoece 

di aV'ere lo snodo tra i singoli sistemi 
mobili essi sono provvisti di capacità 
aggiuntive regolabili colle quali si rag~ 
giunge lo stesso scopo. La regolazione 
della reazione viene ottenuta mediante 
un condensatore di 0'0005 mfd. 

La regolazione e la messa a punto 
rimane la stessa come per la Solodina 
originale. 

tu dio comparativo della selettività di diversi tipi 
di ricevitori 

Dato che la tendenza attuale è di 
costruire diffuset:i locali la cui potenza 
va da 1/2 a 5 Kw. potenza~antenna, sor­
g.e la questione se sÌ'a possibile o me­
no ri~evere altr·e stazioni durante il fun~ 
zionamento del trasmettitore locale. Si 
può affermare che la ricezione di sta­
zioni che differiscono di poco dalla lun­
ghezza d'onda del trasmettitore loC'ale 
è solo possibile con appareccbi di alta 
selettività. 

Con ricevitori semplici non è· possi~ 
bile escludere un tras:mettitore locale 
- anche quando questo ha una picco­
la potenza - quando si ri~eve nel cam­
po d'onda della rad1odiffusione. Un ri­
cevitore che permette di escludere il 
trasmettitore locale .è generaLmente di 
costruzione piuttosto complicata e di 
funzionamento relativamente diHìcile. 
Per ·esempio con una valvola in rea­
zione ·è difficile escludere il trasm·etti~ 
tore locale. La selettività di tale circui­
to viene però migliorata inserendo un 
filtro nel circuito di aereo. Per l' esclu~ 
sione di un trasmettitore locale l 'intro~ 
duzione di un circuito~·filtro .è sempre 
conveniente. L ' aumento della selettivi­
tà è però relativamente piccolo. Più 
selettivi sono invece i c;!fcUJ.ti del tÌ'po 
così detto Leithauser~Reinartz. In que­
sti ricevitori l'antenna viene general­
mente accoppiata in modo aperiodico 
e perciò la selettività risulta notevol- . 
mente migliorata. lnoltr;e questi appa­
recchi consentono una più esatta Te­
golazione della reazione, ·ciò ohe ha 
naturalmente per conseguenza di au~ 
rrientare la selettività. r.;q aHa distan~ 
za di 5 Km. da un trasmettitore di 5 
K w. è possibile ricevere le altre sta­
zioni con un ricevitore Reinartz a una 

valvola, con l'esclusione del trasm·etti­
tore locale . La selettività viene miglio~ 
rata aggiungendo una val,vola prima 
delle rivelatrice nel qual caso è poss.i~ 
bile rice:vere anche stazioni la cui lun­
ghezza d 'onda è vicina a quella del 
brasmettitor·e locale . Il ricevitore R~ei­
nartz con reazione .capacitiva-induttiva 
è· per·ciò da considerarsi come un rioe~ 
vitore ideaJ.e per i.l dilettante che non 
dispone di grandi mezzi finanziari o 
che non vuole accingersi alla costru~ 
z10ne di appar·ecchi complicati e diffi­
cili. 

'Gli ampli·fic:atori ad alta frequenza 
con accoppiam.ento a resistenza o a im~ 
oedenza non convengono per onde in­
ferriori a 1 000 metri e perciò interessa­
no qui solo amplificatori ad alta fre~ 
quenza con circuiti sÙ1tonizzati. L' ag­
~iunta di valvole aimplificatrici ad alta 
fr.equenza ha :1 'effetto di aumentare la 
selettività. ma usando più valvole am­
plificatrici ad alta frequenza occorrono 
noi speciali misure per la neutrahzz:a~ 
zione onde evitare l'innescamento del~ 
le oscillazioni. L' an1plificatore ad alta 
frequenza neutralizzato oggi più popn~ 
lall'e ·è quello neutr:odina tipo Hazelti~ 
ne. Con un tale ricevitore avente 3 sta­
di neutralizzati di alta fr.equenza è pos­
sibile selezionar·e stazioni la •cui lun­
ghezza d'onda si diff.erenzia del 5% e 
di ricevere una stazione distante la cui 
lunghezza d'onda si dìfferenzia solo del 
15% da quella dd trasmettitore locale. 
La se:lettivltà dei ricevitori cosi detti T. 
A. T. è notevolmente minore di quella 
della neutrodina. 

Il ricevitore più selettivo è certamen~ 
te la supereterodina nelle sue varie 
spe cie (super-e ter.odina, tropadina, ul-

tradina ·eoc.). Con questi ricevitori è 
possib1;le raggiungere un massimo di 
selettività. Tali ricevitori usati con te­
laio pe:rrmettono di selezionar·e stazio­
ni la cui lunghezza d'onda si diff·elfen­
zia solo dell'l % . T aie selettività r.isul­
ta evidente, se si considera quanto se­
gue : calcolando la frequenza data dal­
l 'onda derl trasm·ettitore locale con quel­
la ddl' oscillatore da una parte e quel~ 
la data dali 'onda di una stazione lon~ 
tana, risulta per le due frequenze in~ 
termedie corrispondenti alle -due onde 
vicinissime un ta·I.e divario nelrl.a lun­
ghezza d'onda, che la frequenza inter­
m·edia del trasmettitotre locale può es­
sere facil,mente eliminata per mezzo di 
un circuito filtro. Natu:ralment·e la ·CO­

struzione di un ricevitore tipo supere~ 
terodina è ·alquanto difficile ma la ma~ 
novra è re~ativamente facil·e. In questa 
tabella indichiamo .la selettività dei 
principali tipi di. ricevitori per il caso 
che la n'c·ezione avvenga aUa distanza 
di 5 Km. da un trasmettitore della po­
tenza di 5 Kw.-antenna. 

Ricevitori 

Valvola in re,azione 
Valvola rivelatrice + l AF 
Reinartz 
Reinartz + l AF 
Supereazione 
Neutrodina 

Supereterodina 

numero 
delle 

valvole 

l 
l 
2 
2 
l 
2-5 

Scarto di lunghez­
za d'onda neces­
sario per riceve­
re una stazione 
lontana con e­
sclusione del tra­
smettitore vicino 

circa 35-50% 
20-25% 
25-35% 
12-20% 
10-15% 
5-15% 

6-9 l" 2-3% 
(con antenna) 

',l" 1-2% 
(con telaio) 

Dorian. 
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I R DI 
(Dalla Rivista Radio News con aggiunte di Dorian) 

In questi ultimi anni sono stati svi­
luppati molti ricevitori veramente ec­
cellenti, in alcuni dei quali lo scopo 
principale fu la selettività, in altri la 
qualità di riproduzione. Tutti questi ri­
cevitori lasciano però quakosa da de­
siderare : talora la chiarez:t:d e la pu­
rezza sono state perfezionate a spese 
della selettività, oppure si è raggiunta 
una estrema selettività con un sacri.fi­
cio nella qualità. Un ·lficevitore che ac­
coppiasse una· e;trema selettività con 
una ottima riproduzione sarebbe vera­
utente ideale e chi scrive questo arti­
colo sostiene che tale ricevitore sia sta­
to oggi trovato nella lnfradina. 

La lnfradina è anzitutto molto selet­
tiva ed è capace di dare una perfetta 
riproduzione· : le sole limitazioni sono 
quelle date dall'altoparlante e dall' am­
plificatore a bassa frequenza . Poichè 
però tali parti sono state recentemente 
notevolmente perfezionate, tali limita­
zioni sono necessariamente piccole. . 

Un'altra caratteristica molto gradita 
della lnfradina è la silenziosità di f,m­
zionamento. In seguito si dirà in modo 
più esteso della eliminazione dei rumo­
ri di fondo che hanno reso ciò possi­
bile. 

L'amplificazione su onda corta. 
Naturalmente ci si domanda quale 

sia stato il cambiamento rivoluzionario 
di costruzione che ha reso possibil~ 
produrre un ricevitore di tale merito. il 
segreto del successo è stato l'uso del­
l' amplificazione a una lunghezza d' on­
da costante e molto cotta. L'idea non 
è completamente nuova, una tale am­
plificazione era sino ad ora Titenuta 
impraticabile causa la dif.ficoltà di con­
trollare il passaggio dell' ene;rgia aUra­
vero le capacità parassite delle val­
vole. 1Mentre una certa quantitli cri tale 
passaggio di energia non è da dep:re­
carsi~ la mancanza di controllo ha re­
so impossibile l'uso pratico di questo 
rnetodo. E. M". Sargent ha dovuto svi­
luppare un metodo semplice ed effi,ca­
ce per superare ostacoli che sino ad 
ora sono stati insonnontahili. 

La supereterodina e il rix:evitore a 
circuito accordato di placca con dispo­
sitivo di neutralizzazione hanno recen­
temente goduto della massima popola­
rità. Tra questi la supereterodina ha 
rappresentato il più alto grado di sen­
sibilità e selettività ;ya~giungibile. 

Studio comparativo dei circuiti. 
Consideriamo dapprima la diHeren­

za fondamentale di funzionamento tra 

la lnfradina e la supereterodina. Come 
risultato della miscela della frequenza 
generata localmente e della frequenza 
ricevuta vengono generate due nuove 
frequenze. Una di queste è la differen­
za o i !battimenti tra la frequenza pro­
dotta localmente e quella ricevuta e 
l'altra è la somma della frequenza lo­
cale e della frequenza ricevuta. A que­
sto punto è bene .richiamare l'atten­
-zione del lettore sul fatto che tanto la 
f:requenza corrispondente alla « som­
ma » come quella alla cc difefrenza ll 

saranno modulate esattamente come il 
segnale in arrivo e la loro amplifica­
zione non presenterà perciò alcuna di­
storsione della musica o delle parole 
ricevute. 

La frequenza dei battimenti è quella 
che viene amplificata nella superete­
rodina. Essa è relativamente bassa ed 
è stata usata perchè è di relativamente 
facile maneggio. L'effetto delle capa­
cità parassitarie diminuisce col dimi­
nuire della frequenza e perciò s'incon­
trano minori difficoltà ne1la costruzio­
ne di circuiti per onde più l~nghe. La 
frequenza dei battimenti che è stata 
scelta per l'amplificazione nella supe­
reterodina è generalmente in vicinan­
za di 50 kilocicli cui corrisponde una 
l un ghezza di onda di 6000 m.. Il suo 
uso è· responsabile di parecchie man­
chevolezze com.uni a ricevitori di que­
sto tipo. 

Sarà chiaro che una differenza di 
frequenza uguale alla frequenza inter­
media verrà ottenuta per due valori 
della frequenza generata localmente. 
Questa condizione si manterrà quando 
la frequenza generata localmente è di 
50 kilocicli superiore alla frequenza ri­
cevuta e quando ess<~ è· di 50 kilocicli 
inferiore alla frequenza ricevuta. Vi so­
no perciò normalmente due posizioni 
del quadrante dell'oscillatore per ogni 
stazione. Causa il valore scelto per la 
frequenza intermedia nella superetero­
dina, in questi ricevitori è · possibile -
causa le armoniche generate nel cir­
cuito oscillatorio - ricevere cert~ sta­
zioni in più. di 6 posizioni del quadran­
te. Causa la produzione di questa fre­
quenza intermedia relativamente bassa 
ne è derivata della interferenza in più 
e della confusione come risultato del­
l' eterodinaggio tra stazioni potenti su 
campi d'onda adiacenti. 

Interferenza con circuiti di freq uenza inter­
media. 

La ricezione con questi ricevitori -
particolarmente in località adiacenti a 

stazioni commerciali o governative a 
onda lunga - ·è stat~ ulteriormente 
danneggiata dalla captazione diretta 
per parte del circuito amplificatore di 
frequenza . inte.rmidia di segnali a onda 
lunga o del brusio delle stazioni ad 
arco. A , questo riguardo si ricorderà 
che molte di queste stazioni trasmet­
tono su lunghezze d'onda molto vicine 
a quelle, cui questi amplificatori di fre­
quenza intermedia sono ·accordati. 

Il principio lnfradina. 
Nella lnfradina viene ampliificata la 

frequenza corrispondente alla somma 
nella combinazione tra la frequenza 
generata localmente e la frequenza ri­
cevuta. La frequenza intermedia im­
piegata è vicina a 3200 kilocicli che e­
quivale · a 95 metri circa di lunghezza 
d'onda. Il circuito speciale usato per­
mette la massima ampli~ficazione a 
questa hequenza e stabilità perfetta in 
qualunque momento. Nèi circuiti sinto­
nizzati a questa altissima frequenza 
non vi è tendenza a captare diretta­
mente segn:ali dalle stazìoni locali com­
merciali o .. governative a onda lunga. 
Causa le altissime frequenze delle ar~ 
moniche che possono essere generate 
nel circuito oscillatorio, esse non cau­
seranno confusione come nel caso del­
la supereterodina. 

Un esempio numerico può servire a 
chiarire ciò. L'oscillatore sarà sintoniz­
zato alla sua frequenza più elevata 
quando esso è :regolato per la xicezio­
ne della stazione avente l'onda più 
lunga; e sarà sintonizzato alla sua frè­
quenza più bassa quando esso .è rego­
lato per la ricezione della stazione a­
vente l'onda più corta. Supponiamo 
che l'onda più lunga e più corta da 
ricevere siano rispettivamente di 526 e 
200 metri : 526 metri equivale a una 
frequenza di 570 kilocicli. Poi.ch~ la 
frequenza intermedia usata è -di 3i200 
kilocicli la frequenza dell' oscillatO!re 
sa:rà di 2630 kilocicli la cui seconda ar­
monica è di 5260 kilocicli. Tale fre­
quenza non potrà evidentemente som­
marsi a nessuna frequenza · ricevuto in 
modo da praodurre la frequenza inter­
media; essa si combinerà con una fre­
quenza ricevuta uguale a 8460 chilocicli 
(ossia 5260 kilocicli più 3200 kilocicli) 
per produrre la frequenza intermedia. 
Però una frequenza di 8460 chilocicli è 
equivalente a una lunghezza d'onda tra 
35 e 36 metri che è naturalmente mol­
to al disotto del campo d'onda della 
radiodif.fusione. 

Consideriamo ora l'onda più corta 
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·da ricevere : 200 metri equivalgono a 
1500 chilocicli. In questo caso la fre~ 
quenza delr oscillatore sarà di 1700 kc., 
la cui seconda armonica è 3400 kc., ' 
Questa verosimilmente non si combine~ 
rà con alcuna frequenza iYÌcevuta per 
produrre la frequenza intermedia. Essa 
si combinerà con 6600 kc. per produrre 
la frequenza intermedia, ma 6600 kc. 
equivalgono a circa 45,5 m. che è pu~ 
re molto al disotto del campo d'onda 
della radiodiffusione. Ogni data sta~ 
zione viene perciò ricevuta in un pun­
to solo del quadrante dell'oscillatore. 

plificazione la sensibilità e la selettivi~ 
tà di questi ricevitori sarebbe senza 
dubbio aumentata. Nel solito tipo di 
ricevitore tale tentativo può avere per 
Tisultato una instabilità incontrollahile 
causa l'accoppiamento dovUto a di­
spersione tra gli stadi. 

Apparirà quindi facilmente · chiaro 
che non sarà facile che si produca la 
confusione che risulta dalla produzione 
della frequenza intermedia mediante 
l' eterodinaggio tra stazioni potenti su 
campi d'onda adiacenti come è· il caso 
nella supereterodina. 

Problemi di selettività e sensibilità. 
Avendo discusse le differenze . fon~ 

damentali tra la lnfradina e la: supere­
terodina !asciateci . considerar.e la que­
stione della selettività o acutezza di 
sintonia. La supereterodina deriva ge~ 
neralmente la sua selettività da uno 
stadio di trasformatori accordato su u~ 
no stretto campo di frequenze e dalle 
naturali quantità selettive del telaio col 
quale viene usata. Si può quindi ricor~ 
dare che la quantità di energia capta~ 
ta da un telaio •è eccessivamente pie~ 
cola; se fosse possibile · ottenere con 

· questo tipo di ricevitore ~ usando u~ 
na antenna -- una selettività pari a 
quella ottenuta col telaio, sarebbe con~ 
veniente usare l'antenna causa la mag­
giore ·captazione di energia. Generai~ 
mente in una supereterodina vengono 
usati due o anche quattro stadi acuta­
mente accordati. Ciò dà sovente per 
risultato una meschina riproduzione 
della parola e della musica dovuta al­
la eliminazione delle frequenze estre~ 
me della voce e della musica e una 
certa instabilità cosicchè il ricevitore è 
di difficile manovra. 

Ricevitori sintonizzati a radio~f.re~ 
quenza derivano generalmente le loro 
selettività da non più di due stadi di 
amplificazione a radiofrequenza, fun~ · 
zionando alla .frequenza dei segnali ri­
cevuti. Se fosse possibile usare con 
successo più di due stadi di tale am~ , 

Ciò non deve dare l'impressione che 
non vengano mai usati più che due sta~ 
di di tale amplificazione. Vi sono sul 
meroato due o tre ricevitori di fattura 
commerciale che usano fino a quattro 
stadi di amplificazione a radiofrequen­
za con stadi accordati. Tali ricevitori 

Fig. 1 - Schema del circuito Infradina. · 

sono molto accuratamente studiati e 
contengono un sistema di schermi ela­
borato per la cui costruzione il comu~ 
ne costruttore di apparecchi non è· e~ 
quipaggiato. Il loro .costo che è elevato 
li mette anche al di là delle possibilità 
finanziarie di molti di noi. 

Amplificazione a radio frequenza. 

Nella lnfradina veng<;>no usati due 
stadi di amplificazione •ad alta frequen~ 
za a stadi accordati alla frequenza dei 
segnali · ricevuti prima di tre stadi di 
amplificazione alla altissima frequenza 
dianzi descritta cor6spondente a:Ua 
somma della frequenza locale e della 
frequenza ricevuta. Tutti questi stadi 
possono essere operati al massimo del~ 
la lq:ro efficienza e non vi è perciò ten~ 
denza a una non desiderata reazione 
tra gli amplificatori a frequenza mino~ 
re e maggiore. Il ricevitore può perciò 
essere mantenuto perfettamente stabile 
senza l'uso di alcun metodo di con~ 
trollo che comporta delle perdite. Gli 
stadi ad alta frequenza possono esse­
re sintonizzati largamente poichè ogni 
piccolissima perdita in selettività che 
può risultare da ciò è più che compen~ 
sata dalla acutezza di sintonia addizio­
nale ottenuta nei due stadi a bassa fre­
quenza. 

Incidentalmente ·si rammenterà che 
un circuito può a frequenze · elevate, 
corrispondere a un largo campo di fire~ 
quenze e esser~ ancora acutamente 
accordato rispetto alle lunghezze d.' on~ 
da. Per esempio 90 metri equivalgono 
a 3331 kc., ma 3321 kc. e 3341 kc. e~ 
qui valgono rispettivamente a 89.8 e 
90.35 m .. Un circuito acutamente ac~ 
cordato tra 89.8 e 90.35 m. lascerà 

quindi ancora passare lìheramente un 
campo dell'ampiezza di 20 kc. Questa 
piccola larghezza permettibile di sin~ 
tonia di questi circuiti risulta nella ri~ 
produzione completa dell'intero oam~ 
po delle frequenze della voce e della 

• musica. La musica e la voce non ven­
gono perciò distorte negli amplificato~ 
ri a radiofrequenza ma riprodotte e­
sattamente come vengono ricevute. 

Dati costruttivi. 
Per coloro che SI Interessano a que­

sto ricevitore e desiderano alcuni det~ 

tagli costruttivi daremo alcuni dati al 
riguardo. 

l trasformatori a radiofrequenza pos­
sono essere del tipo toroidale. Siccome 
questo tipo di trasf~rmatorre è di costru~ 
zione alquanto difficile per il costrutto­
re~dilettante, e le induttanze a solenoi­
de a un · solo strato funzioneranno al~ 
trettanto bene se collocate ad angolo 
retto una rispetto .all' a1tra, daremo :i 
dati per queste ultime. Avvolgete un 
primario di 15 spire su un tubo isolante 
di 70 mm. e un secondario di 60 spire 
usando filo 0.5~2 cotone. Questi dati 
sono sufficienti per i due trasformatori 
a radiofrequenza. Per la bobina di an­
tenna si avvolgano 60 spire dello stesso 
filo su un tubo di 70 mm. con una pre~ 
sa alla 15a spira pe·J l'aereo. Il secon~ 
dario di ciascuno di questi trasforma~ 
tori è shuntato con un condensatore 
variabile di 0.0005 mfd. 
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Fig. 2 - Trasformatore A F. 
~~I:~:r 

L'induttanza a prese che è l' accop~ 
pi:atore dell'oscillatore consiste di tre 
avvolgimenti su un tubo di 38 mm. di 
diametro lungo circa 50 mm. Queste 



bobine sono rispettivamente di 14, 14 
e 8 spire, tutte avvolte nello stesso sen­
so con filo 0.5-2 seta Tra le due bobi­
ne di 14 spire vi dovrebbe essere uno 
spazio di 1 ,5 mm. e uno spazio di 4,5 
mm. tra la bdbin;;1 di 14 spire e quella 
di 8 spire. Cominciando con la bobina 
di 8 spire ì terminali delle tre bobine 
dovrebbero essere numerati dall' 1 al 6. 
l è così il terminale este{fno della bo­
bina di 8 spire e 2 il terminale intemo, 
3 il terminale vicino. alla bobina di 8 
spire della prima bobina di 14 spire, · 
4 l' alt:ro terminale della stessa bobina, 
5 il terminale interno della seconda bo-

a7{ 
~ 
~ 
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Fi~. 3 - Trasformatore aereo-~ri~ali. 

bina di 14 spire, e 6 il terminale e­
sterno. 

Coloro .che hanno compiuto del la­
voro sulle onde corte sanno che le uni­
tà . dell'amplificatore vanno costruite 
colla massima accuratezza perchè esso 
possa funzionare colla massima effi- . 
cienza. I secondari dei trasformatori 
sono avvolti su un supporto con diame­
tro di 28 mm. e consistono di 3 5 spire 
di filo 0.35-2 seta. Nel trasformatore di 
uscita il secondario consiste di 28 spire 
dello stesso filo. I prima;ri sono avvolti 
internamente ai secondari e c0nsistono · 
in ogni caso di 20 spire di filo 0.35-2 
seta. 

. Le varie capacità usate nell' amplifi­
catore dovranno avere esattamente i 
valori usati. Sarebbe bene seguire il 
più accuratamente possibile le indica­
zioni d~ poichè una variazione anche 
leggera potrà ate1arc 'equilibrio di tut­
to il sistema. 

Lo scrivente ha fatto la constatazio­
ne che n eli' Infradina si ottiene una ri- · 
cezione meno disturbata causa la ridu­
zi1one del rumore dì fondo. Gran parte . 

IL RADIO GIORNALE 

di questo rumore è dovuta alla capta­
zione diretta di segnali dei circuiti di 
amplifi.cazione intermedia e si è potuto 
dimostrare che causa il valore prescel­
to della frequenza intermedia questa 
difficoltà è . eliminata. Inoltre nell' am­
pli,ficatore ad alta frequenza vengono 
soppressi i rumori originati nel circuito 
stesso, gran parte dei quali sono dovu­
ti a vibrazione meccanica a bassa fre­
quenza delle valvole ad alta frequenza 
ed i loro collegamenti. Non solo la di­
minuzione del rumore di fondo da una 
ricezione meno di-sturbata e più grade­
vole, ma il rapporto migliorato della 
intensità dei segnali rispetto a quella 
del rumore di fondo rende possibile u­
na ricezione più soddisfacente da di·­
stanze molto maggiO n. 

T aratura. 

Di grandissima importanza per il 
possessore di qualunque apparecchio 
radio sono la facilità di taratura e di 
controllo. Nella lnfradina il circuito di 
antenna e i due stadi iniziali di radio­
f:requenza sono sintonizz:ati per mezzo 
di un solo comando . Un intelligente 
sistema per equilibrare questi circuiti 
sintonizzati ha eliminato qualsiasi lar­
ghezza di sintonia èhe potesse risulta­
re da tale semplificazione. Un secondo 
comando controlla la frequenza gene­
rata dali' oscillatore locale . E' stato 
detto come a ogni stazione corrisponde 
una posizione sola di questo comando. 
La taratura del ricevitore richiede pe ·~ ­
ciò solo un lavoro di pochi minuti e il 

Fig. 4 - Oscillatore . 

controllo è stato semplificato al massi­
mo compatibilmente con il funziona- : 
mento efficace. 

Benchè l ' Infradina richieda l'uso di 
dieci valvole esso è cionondimeno di 
funzionamento economico. La prima 
spesa cat<sata daìle valvole in più è più 
che giust~ficata dai molti vantaggi che 
sono stati enumerati. Il ricevitore è sta­
to progettato per adattarsi alle , nuove 
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valvole di potenza e l'ulteriore miglio­
ramento in qualità che essi consentono 
è stato perciò reso possibile. 

Il ricevitore funziona ottimamente 
con una cortissima antenna. Per poter 
sfruttare l'estrema selettività di cui è 
capace l'apparecchio si dovrebbe usa­
re una antenna di soli 5 a l O metri di 
lunghezza . 

Lo scrivente ha usato una antenna 
di soli 5 metri ed è stato così in grado 
di coprire un raggio di 2000 chilome­
tri. 

Recapitolando abbiamo qui un rice­
vitore che offre estrema selettività con 
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Fi~. 5 - Trasformatore A P onde corte. 

riproduzione perfetta, capace di rice­
zione veramente gradevole di stazioni 
distanti, scientificamente progettato per 
usare parti standard facilmente atteni­
bili e inoltre facilmente manovrabile e 
piacevole ali' aspetto . 

Elenco dei componenti. 

Amplificatore lnfradina (S. A.). 
Condensatore variabile triplo (C1'. 

Condensatore variabile 0.00035 mfd. 
(Cz). 

1 lnduttanza a prese (L3 }) . 

2 Reostati 30 ohm. (R1 R 1). 

1 Serie di 3 tras1formatori a radio fre-
quenza . (L, L 1 , L z). 

2 Manopole a verniero. 
7 Portavalvole. 
l Reostato (R4ì. 
l Reostato (R4 \ 

! Reostato (R4 ) . 

1 Reostato 1 O ohm. (R2). 

l Resistenza variabile 50.000 . ohm. 
R3). 

3 Manopole peT reostati . 
Resistenza di griglia 1 .Mn ~ 
Resistenza di griglia 2MD. 
Condensatore fisso di 0.0001 mfd. 

(C4). 
2 Condensatori fissi di 1 mfd. (C). 
2 Condensatori fissi di 0.0005 mfd. (C,3}. 

l Condensatore di 0.00025 mfd. (C:; '. 
2 Trasformatori a bassa frequenz a (T 

e Tl). 
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La stessa co:sa avviene con la corrente elet­

trica. 
Quando si chiude il circuito, parte della 

tensione applicata è impiegata per superare la 
f. ·e. m. dovuta alla self-induzione e parte per 
forzare la corrente attrav·erso la resistenza oh­
mica (analoga ali 'attrito). Mentre la prima dura, 
viene fornita energia al circuito la quale vi•ene 
immagazzinata nel campo magnetico. Final­
mente nel tempo in cui la corrente raggiunge 
il suo valore massimo, la f. e: m. indotta è 
caduta a zero e la tensi~me applicata serve 
unicamente · a far passare la corrente attraverso 
la resistenza. 

Quando si interrompe il circuito, l'energia e­
lettrica o induttanza del circuito si oppone a 
una diminuzione di corrente e prima che la 
corrente possa essere ridotta o arrestata questa 
energia deve essere parzialmente o interamente 
trasformata - in forma di calore nel punto 
di interruzione del circuito. 

Nei circuiti di corrente continua, gli effetti 
inàuttivi agiscono solo nel chiuder•e o nell'in­
terrompere il circuito, oppure nel variar·e la 
resistenza e perciò la conente. 

Nei circuiti di corrent·e alternata nei quali la 1 

corrente cambia continuamente di intensità e 
di direzione agiscono contmuament•e ·effetti in­
duttivi. 

Considerando che una corrente ·elettrica è 
un passaggio di elettroni attraverso un condUt­
tore, possiamo -riassumere i fatti precedenti nel 
modo seguente. 

Le relazioni tra l 'elettrone e il campo esterno 
di energia ·che accompagna il suo moto sono 
perfettamente reciproci. Da un lato l 'elettrone 
non può muoversi dallo stato di riposo senza 
che nasca intorno ad esso il corrispondente cam­
po energetico e non può arrestarsi senza che 
il corrispondente campo energ•etico scompaia 
dali 'etere. · 

Dali 'altra la creazione di un campo magnetico 
nello spazio imprime o tende a imprimere ... 
tutti gli elettroni in .questo spazio un moto ln 
una direzione •e la cessazione ·del oampo m ::­
gnetico imprime o tende a imprimere agli elet­
troni un moto nella direzione opposta. 

Una corrente oo·~ tante di elettricità o passag 
gi·o di elettroni in un ·Circuito non produ~e 
variazione nel campo magnetico ·Cir·condante. 

Un campo magnetico costante non produce 
movimento di elettroni in esso e nessuna cor­
rente elettrica. 

Elettroni che cambiano la velocità. o la di­
rezione del loro moto producono corrispondent: 
variazioni nel campo magnetico circondante e 
inversamente un ·cambiamento nella direzione o 
intensità di un campo magnetico produce moto 
') tendenza al motò degli elettroni in esso 
contenuti. 

Da cosa l' induttanza dipende. 

L'induttanza di una certa lunghezza di filo 
dipende dalla forma che esso assume· - ossi ::: 
~ al modo come è disposto o avvolto. 

S.e il filo è lasciato disteso così che le linee 
di forza di una parte non attraversano un 'altra 
parte del filo, la sua induttanza sarà piccola 
(fig . 45 b). Se il filo viene riportato su se stes­
so (fig. 45 a) in una ansa e avvolto in qualun­
que forma, il campo magnetico di forza di una 
metà neutralizzerà quello dell'altra e il circuito 
sarà non-induttivo. (Le resistenz·e usate negli 
~trumenti di misura e i reostati sono avvolti 
in questo modo). 

S.e il filo è avvolto in forma di bobina (figg. 
45 c ~ d) I'irtduttanza viene notevolmente au­
mentata poichè il flusso di una spira non solo 
attrav·ersa questa spira ma anche le spire vi­
cine. 
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Nel caso di una bobina con un nucleo di 
ferro (figg. 45 ·e, f) quest'ultimo ha un effetto 
moltiplicatore sul flusso e l 'induttanza viene 
aumentata in misura ancora maggior•e. 

Nella fig. 45 vediamo and•ando da a) a f) che 
si va quindi da un minimo (a) a un massimo 
di induttanza (f). 

Un circuito contenente un potente elettro­
magnete si dice « altament·e induttivo »; per 
es. il circuito del campo magnetico di un mo­
tore. Chiudendo un simile drcuito non si pro­
ducono effetti dannosi, ma interrompendolo si 
debbono · prender•e delle precauzioni poichè 1a 
scintilla di int•erruzione - cioè lo scappa­
mento della grande quantità di energia nel cam-

a) 

t c l c al 

Questa unità della autoinduttanza chiamasi 
un « Henry >>. · 

Si usano le seguenti suddivisioni dell'Henry 
(simbolo H): 

Il millihenry ossia un millesimo di Henry 
(simbolo mH); 

Il microhenry, ossia un milionesimo di 
Henry (simbolo _uH) ; 

Il centimetro (l 'unità elettromagnetica o as-

soluta) o / 09 Henry (simbolo cm.). 

Così 1 Henry è= 103 millihenri 
= l 06 microhenri 
= 109 cm. o unità assolute 

a) 

Varie forme d'induttanza. 

po magnetico - sarà potente e persistente 
e potrà causare danni ai contatti o all'isola­
m•ento. 

Per ovviare a tali effetti non voluti si usano 
dispositivi speciali. 

lnduttanza. 
Se il percorso magnetico internamente e e­

sternamente a una bobina ha permeabilità co­
stante, il flusso dovuto alla corrent•e I attra­
verso la . bobina sarà proporzionale a I. Cioè il 
flusso dovuto alla corrente I sarà ugual·e a k I, 
dove k è una costante. 

Se N è il numero di spire nella bobina il 
flusso sarà kNI. 

Secondo la legge di Faraday la f. e. m. in­
dotta è proporzior..al·e alla misura della varia­
zione del flusso. 

Se l.a f. e. m. è misurata in Volta e la 
corr·ente I in Ampère, si può scriv·ere : 

V = - andamento variazione di kNI 
in cui il s·egno negativo significa che la ten­
sione indotta è in opposizione alla tensione ap­
plicata, .causando la variazione di corrente. 

Ma k e N sono costanti. Perci·ò : 
v=- kN x andamento di variazione di I 

o facendo L= kN 
V= -L x andamento di variazione di I 

La costant·e L viene chiamata la << auto in­
duttanza n o coefficiente di auto induzione del­
la bobina. 

E' permesso e usuale dire « induttanza >> in­
vec-e di << auto-induttanza » ma è molto impor .. 
tante evitare confusione tra le due parole <<in­
duzione>> e << induttanza ». Come risulta dalle 
suddette definizioni,. l 'induzione varia nell 'anda­
mento d·ella variazione del flusso, mentre l'in 
duttanza è una quantità fissa invariabile che 
dipende dalla forma e dal numero di spire 
della bobina ed è indipendente dalla corrente 
che passa attraverso la bobina (purchè non vi 
sia del f.erro). 

V nità dell'auto induttanza. 
Dalla definizione suddetta si vedrà che 

L= f. ·e. m. indotta 
andamento di variazione di I 

Si dice che una bobina ha l'auto-induttanza 
1 se la f. e. m. indotta attraverso essa è un 
Volta quando la corrente eambia in misura di · 
un Ampère per se·condo. 

L'induttanza di una bobina è sempr·e con­
trassegnata con L. 

Esempi ... 
In un circuito per il quale L= 0.5 H enry 

e nel quale la corrente aumenta uniformemente 
nella misura di due Ampère al secondo, le 
f. e. m. contraria di autoinduzione è : 

V= -0.5x2= -l Volt 
in cui il segno negativo serve a denotare che 
la f. e. m. indotta agisce in opposizione al 
cambiamento di corrente. 

Se la misura nella quale la corrente aument.'l 
fosse più rapida come se, per esempio, la cor­
rente aumentasse nella misura di due Ampère 
in un centesimo di secondo, sarebbe 

- O'S x 2 100 V I v = 0'0 l . = - o t 

Se la corrente cessa molto rapidamente p. es. 
nella misura di 2 Ampère al millesimo il se­
condo avremo 

-·0'5 x 2 
V= O'OOl = + 1000 Volt 

ossia una grandissima f.e.m. nel senso della 
corrente. 

Derivazione -dell'Henry. 
Da quat.ito abbiamo più sopra ·esposto e cwe 

che il flusso dovuto a una corrente I e eguale 
a ki vediamo che quando attrav·erso la bo­
bina scorre l'unità assoluta di corrente : 

k =flusso per l'unità assoluta di ·corrente 
attraverso la bobina: 

Se S è la reluttanza del circuito magnetic:J 
f.m.m. 4 1t I N 
-s- s Flusso 

Perciò 
4 n N 

k=flusso per l'unità di corrente= - 5-

Inoltre poichè L= kN avremo che 
. 4 n N 4 n N2 

L (in unità assolute)= -
5

- x N = - 5-

Dunque L varia oome N2 giacchè 4 n e S 
sono costanti. 

Dividendo per 109 si ottengono unità pratiche. 
Dunque 

4n N2 

L (in Henry) = 109 x S 

Continua) 
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rove trans-continentali e transoceaniche 
I Signori Dilettanti che ci inviano notizie per questa rubrica sono pregati di inviare tali comunicati entro il giorno l 
di ogni mese stilati nel modo come risulta da questo numero, compilandoli su un foglio separato e su una sola facciata 

L'atti\?ità dei dilettanti italiani. 
i lMA QSO mese di novembre : 

,Stati Uniti: lADS, lCH, 2AEV, 8CPK, 
8KF, 9XI. 

Canadà : 2BE, 3MP. 
Porto Rico : 4SA. 
Giamaica: 2PZ. 
Brasile: lBI, 2AG. 
Australia: 2SH, SBW.-
Nuova Zelanda: 2AE, 2BR, 2GC, - 2XA, 

3AI, 4AC. 
Totale 20 bilaterali. 

lAU (L~Ugo d 'Orta) - Migliori comunica­
zioni bilaterali effettuate dall'l al 10 ottobre 
e dal 6 al 9 novembre con potenza d 'alimen­
tazione inferiore a 90 Watts. Valvole E4M: 

Australia : 2RG, 4RB; 
Sud-Africa : oA4V; 
Nuova Zel.anda : zlAO, 2BD, 2GC, 2XA; 
Brasile : bzlAL. 
Canadà : c2BF (r9) ; 
U.S.A. 20 comuni-cazioni del~e quali 3 con 

20 Watts e una con 8 Wts. 
Furono effettuate v~Urie ottime comunicazio­

ni -in telefonia con diverse stazioni europee 
frà cui in Irlanda, Scozia, Svezia, Spagna, O­
landa, ecc. 

lAU fu inoltre ricevuto: in California da 
u6ZA T e da u6BXO ; in Indocina da fi8QQ 
(Saigon) e da alcuni dilettanti in Australia_. 

l CO _- Dieci migliori comunicazioni bila-
terali del mese di novembr-e : 

Brasne : bzl IB, bz2AS; 
ChHe : ch2AB ; 
.Jndocina : fil B; 
Sud Africa : oA3B ; oASX ; 
Uruguay : yl CD; 
Nuova Zelanda : z2GC, z2XA. 

, Durante la s•ettimana dei qrp fu ricevuto con 
intensità r4 mentre trasmetf.eva con circa l ,8 
watts (120 v. accumul. su lampalda Marconi 
LSS) dalla stazione americana 3WV : da notare 
che poco prima lavorando con ulAAE era ri­
cevuto r5 con l'imput normale di 140 watts, 
viceversa altre volte in cui l 'intensità di rice­
zione mentre trasmetteva con 140 watts era 
molto migliore tentativi di qrp rimisero in­
fruttuosi. 

ICO comunicò a mezzo della stazione z·e-

landese z2XA con una bal·eniera norvegese in 
esplorazione nell'Oc-eano Antartico presso la 
barriera dei ghiacci, facendole r·elay per la 
Norvegia. 
i lAX è stato ricevuto ' r5 in fonia da bzlAD 
il 19 agosto 1926. 
i l A Y- Comuni·cazioni oltre i 5000 Km. nel 
mese di dicembre : 

Australi13 : a4BD; 
C.anadà: c2AU, c2BE; 
Stati Uniti: ulAXA, ulBDT, u1BQT, 

ulBZP, ulCKP, ulON, ulVC, u2CRB, 
u3CDV, u3JO, u4AK, u"S'DAJ, u8DQA; 

Nuova Z.elanda: z2AC, z3AI. 

Dilettanti Italiani rice\?uti 
Spagna: lAU, lCR, lCW, lAY, td\v, 

lAX, lCN, lCO, lMA. 

Stati Uniti : 
da 1CMA : l CO; 
da 10N: lAY, l CO, lGW; 
da 8BKM: lAU, lRM; 
da 8 DKK: lER, lAS; 
da 8 CNX: lAP, lAS, lAY, lBW, lCO, 

lER, lFG, !G , l NO, tRM 1 RW; 
da 8KF: lAU. 

Cile : da ch2AH : 1 CO. 

Concorso rndioemissione RCNI 1926. 
Comunicazioni bilaterali mensili oltre i 5000 km. (massimo 10) 

...6 
Q) 
l-o 

Data o o a Q) a ..c 
.~ .8 l-o a ~ 'biJ c ..c Concorrente bll <h Q) Q) 

Q) 

iscrizione 
bll ::l bO o ~ .8 > u o. cd 

è.3 ::l bll Q) o o 
C5 <t: ~ ....J <t: U). z 

l GS 5-4-27 l- l l l l l 
lAW 16.:.4-26 l~ l l l l 1-
l co 22-4-26 lO l -10 l 10 l lO l lO l 10 10 lO l 
l NO 30-4:.26 l l l l l l 
l MA 29-5-26 l l l 5 l 3 l 10 10 l 
1 AY 17-6-26 l l 10 l lO l 10 l lO 10 10 l 
1 DY 23-6-26 l l l l l l 
1 SR 28-6-26 l l 2 l - ·1 l l 
1 cv 28-6-26 l l l l l -,-
l BP 29-6-26 l l 3 l 7 l 2 l 4 4 l 
1 BS 27-7-26 l l l l l l 
1 BG 27-7-27 l l l l l l 
Si rammenta ai Sigg. Concorrenti che entro il31 Dicembre dovranno essere pre-

sentate le relazioni per le classifiche del Concorso. La seduta per lo spoglio dei QSL 
e la premiazione avrà luogo nel mese di febbraio p. v. 
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Risultati ottenuti dalla G. E. C. 
negli studi · sulla propagazione 
delle onde corte. 

Il QST americano di novembre riporta i ri­
sultati ottenuti dal Radio Engineering Depart­
ment della Generai Electric Company negli 
esperimenti compiuti per Io studio della pro 
pagazione delle onde corte. Le trasmissioni fu­
rono effettuate ogni settimana d eli 'aprile dalla 
mezzanotte del mercoledì alla mezzanotte del 
giovedì ·e dal sabato alla domenica da Schenec­
tady. Ecco i trasmettitori, le potenze e le 
lunghezze d 'onda usate. 

l l 
Stazione Frequenze Lunghezza 

kilocicli d'onda m. 

2XAW 

l 
20.000 15 

2XAD 11.370 26.4 
2XAF 9.150 32.79 
2XAC 

l 
5.970 50.2 

2XK 4.580 65.5 
2XK 2.750 109 

IL RADIO GIORNALE 

osservatori speciali della G. E. C. anche da 
circa 500 soci della A. R. R. L. 

I risultati furono i s•eguend : 
15m.- La zona morta di giorno si estendeva 
da 600 a 900 miglia intorno alLa stazione, di 
notte l 000 miglia. 
26.4 m.- Zona morta : di giorno circa 100 
miglia, di notte circa 400 . miglia. Oltre la zona 
morta buona ricezione, tanto di giorno come 
d: notte, migliore di giorno oltre 3000 miglia. 
32.79 m. Zona morta: di giorno circa 100 
miglia, di notte circa 400 miglia. Oltre la 
zona morta buona rioezione, migliore però di 
notte oltre 3000 miglia. 
50.2 m. Non vi è zona morta nè di giorno 

--

Potenza Kw. Controllo % ddle osser-
vazioni fatte 

0.6 autoeccitato 2.8 
1.0 cristallo 11.2 

IO O cristallo 50.8 
10.0 autoeccitato 17.7 
10.0 cristallo 12.0 
10.0 cristallo 5.5 

65.5 m. Nessuna zona morta. Portata utile 
di giorno non oltre. le mille miglia. Di notte 
non oltre 1600 miglia. 
109m.- Nessuna zona morta. Portata utile 
di giorno non oltre 400 miglia, di notte non 
oltre 100 miglia (l miglio= 1,5 km. circa). 

Durant•e le prove vennero usate differenti 
antenne per la stessa lunghezza d 'onda ma 
r.on si ebbero differenze notevoli nei · risultati. 

Per le distanze maggiori risultarono supe­
riori l·e antenne v•erticali. Affkvolimenti furono 
notati per tutte le ·fre.quenze e furono riscon­
strati più disturbanti per le frequenze più ele­
vate e più pronunciati di nott•e che di giorno, 
mentre a un aumento nella distanza dal tra­
smettitore corrispondeva una diminuzione del­
I 'affievolimento tanto di giorno come di notte . 

Varie. 
- Tutte le stazioni dilettantistiche t•edesche 

hanno mutato il loro nominativo per ordine 
della Direzione delle Poste. I nominativi dei 
K sono ora da 4AAA a 4ZZZ. 

Le osservazioni furono fatte oltre che dagli - nè di notte. La portata utile di giorno non ol­
trepassa 1100 miglia. Di notte i segnali non 

- Onde tarate da WWV (Bureau of Stan­
, dards, Washington). Orario delle trasmissioni 

l àall 'ottobre 1926 ali' a prUe 1927 in kilocidi 
(fra parentesi la lunghezza d'onda approssima­
tiva in metri - tempo Eastern Standard). AVVISI ECONOMICI 

L . 0,50 la parola con un minimo di L. 5,­
(Pagamento __!!!!!_ticipato ). 

108 - Visitate negozio Borca-Radio 
a prezzi di fabbrica. - Corte d'Ap­
pello, 2 - TORINO. 

109 - Ultra occasione. Vendo appa­
recchio . 5 valvole elegante perfetto 
L. J) OO. Materiale vario, condensatori, 
bobine, trasformator;, ecc. meno di 
metà prezzo. Venti valvole varie da 
L. l O a L. 20 cad. Rag. Adolfo Gatti 
Via Lazzaro Palazzi, 2 - MILANO. 

l 

sono troppo sicuri oltre 2200 miglia. 

Ora E.S.T. 20 Dicembre 

2200 a 2208 3000 (100) 
2212 a 2220 3300 (91) 
2224 a 2232 3600 (83) 
2236 a 2244 . 4000 (75) 
2248 a 2256 4400 (68) 
2300 a 2308 4900 (6 l) 
2312 a 2320 5400 (56) 
2324 a 2332 6000 (50) 

20 Gennaio 21 Febbraio 
l 

21 Marzo 20 Aprile 
-

125 (2400) 300 (l 000) l 3000 (100) 550 (545) 
133 (2254) 365 (952) 3300 (91) 630 (476) 
143 (2097) 345 (869) 3600 (83) 230 . (411) 
155 (1934) 375 (800) 4000 (75) 850 (353) 
166.5 ( 1800) 425 (705) 4400 (68) 980 (306) 
205 (1463) 500 (600) 4900 (61) 1130 (265) 
206 (1153) 600 (500) 5400 (56) 1300 (231) 
315 (952) 666 (450) 6000 (50) 1500 (200) 

r 
La trop.adina del dott. Giampaoli di Taranto 
. . (vedi numero precedente) 

Indice dei . 
numeri l a 12 del Radio iornale 

N. l, 1926 : Il microfono. - Ricevitore per 
onde da l O a 3000 metri. - La costruzione 
e la messa a punto d:i una Tropadina. -
Alcune note sulle Sup·ereterodina. - La 
trasmissione radiot·elegrafica di fotografie. 

N. 2, 1926 : Ricevitore a cristallo per onde da 
250 a 2000 m . ..:__ Rioevitore Neutrodina per 
onde da 250 a 300ò m. - Filtri per tra­
smissione. - Corso Elementare di Radio­
te-cnica. 

N. 3, 1926 : Concorso di Radioemissione del 
R.C.N.I. per l'anno 1926. - Costruzione 
e me:ssa a punto di una Tropadina per onde 
da 250 a 3000 m. - Raddrizzatori Elettro­
litici. 

N. 4, 1926: La radiotrasmissione telefotogra­
fica secondo il sistema Karolus T·elefunken. 
-- La durata del triodo di trasmissione. -
Ricevitore portatile a 3 valvole. - Schema 
costruttivo di una neutrodina a 5 valvole. 
II controllo a cristallo dei trasmettitori. 
Corso Elementare di .Radiotecnka. 

N. 5, 1926 : Antenne per onde corte. - Le 
caratteristiche delle valvole di ri·cezione e 
il loro !Signifi-cato. - Alcune not•e sulla co­
struzione della tropadina. - La Mostra ~i 
Radio alla Fiera. - Come aumentare la se­
Iettività di un ricevitore a risonanza. -
Corso Elementare di Radiotecnica. 

N. 6, 1926: La pr-emiazione del Concorso di 
Radio·emissione 1925. - Antenne per onde 
corte. - - Radio lNO. - Trasformatori per 

amplificatori a bassa frequenza. - Note sul­
la Tropadina. -- Corso Elementare di Ra­
diot•ecnica. 

N. 7, 1926: Antenne per onde corte. - Ra­
dio lNO. - Il cir·cuito « Elstre·e SiX ». -
Corso Elementar•e di Radiotecnica. 

N. 8, 1926: Radio ilAS. - Dettagli pre·cisi 
per l'aggiustaggio e la neutralizzazione del 
ricevitore << Elstree Six ». - Rioevitor.e a 
cinque valvole per onde da 250 a 600 me: 
tri. -- Come vanno tracciate le curve de1 
trasformatori. - Corso Elementare di Ra­
d1otecnica. 

N. 9, 1926: Radio ilAS. - Consigli pratici 
per la costruzione di un'antenna. - La na­
tura degli affievolimenti. - L'amplificazione 
a bassa frequenza. - Ricevitore selettivo a 
una valvola. - Raddrizzamento della cor­
rente alternata con diodi.' - Corso Elemen­
tare · di Radiote.cnica. 

N . l O, 1926 : Il nuovo Decreto Legge sulle 
radio-oomunkazioni. - Radio ilAS. - Re­
sistenze e condensatori di griglia . - Un 
tipo perfezionato di alimentatore di placca. 
- La Solodina. - Corso El-ementare di 
Radiote-cnica. 

N. 11, 1926: La stazione ilGW. - Note sulla 
Solodina. - Nuovi risultati nella radiote­
legrafia con onde corte. - Come costruire 
una batteria anodica di accumulatori. - Le 
antenne spaziali. - Il circuito Counterphase 
Six. - Corso Elementare di Radiotecnica. 

Associatevi alla 

A. R. l 
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ASSOCIAZIONE 

Art. l. - Si è costituita i'l l. gennaio 1927 
l 'Associazione Radiotecnica Italiana (A.R.I.), 
creata dalla Associazione Dilettanti Radiotec­
nici Italiani e dal Radio Club Nazionale Ita­
liano che in esSia si fondono. 

Art. 2. - Scopo della Associazione è di : 
a) Riunire ed organizzare i dilettanti, gli 

studiosi, i tecnici, gli industriali e i commer­
cianti radio. 

b) Costituire un organo di collegamento tra 
i Soci e il Governo. 

c) Tutelar~e gli interessi dei singoli Soci 
nei riguardi dei s~ervizi delle radioaudizioni cir­
colari ; dell'incremento degli studi scientifici 
promovendo esperimenti e prove ; dello svi­
luppo tecnico e commerciale dell'industria na­
dio. 

d) Porsi in relazione con le analoghe As­
sociazioni estere. 

e} Distribuire ai Soci l 'Organo Ufficiale 
della Associazione. 

Art. 3. - L'Associazione dovrà sempre man­
tenersi ~estranea da qualsiasi manifestazione po­
litica e religiosa. · 

Essa si mant,errà assolutamente indipendente 
da qualunque Ditta costruttrice o venditrice. 

DEI SOCI. 

. Art. 4. - - L'Associazione è composta di Soci 
ordinari, benemeriti -e onorari. 

Art. S. -- I Soci ordinari versano L. 40 an­
nuali se r·esidenti in Italia, L. 50 se residenti 
ali 'Estero. 

Art. 6. - I soci Benemeriti versano una 
volta tanto almeno L. 500. 

Art. 7. - I soci Onorari vengono eletti dal 
Consiglio. 

I soci Benemeriti ed Onorari godono dei di­
ritti dei soci Ordinari. 

Art. 8. - Chiunque desidera far parte della 
A. R. l. dev'e indirizzare alla Direzione di essa 
una domanda di ammissione, firmata da un so­
cio. presentatore che certifichi la sua qualità 
di radiotecnico. 

La domanda dovrà essere accompagnata dal· 
la quota relativa, e varrà quale dichiarazione dì 
riconoscimento, da ~parte del richied~ent~e, del 
pr-esente Statuto. 

Art. 9. - Il Consiglio delibera sull 'ammis-. 
sione o meno del richiedente . Le deliberazioni 
sono definitiv'e ed inappellabili. 

Art. 10. - I nomi dei candidati a Socio 
sono ostensibili per un periodo di 15 giorni 
presso la Sede Centrale per eventuali redami 
sulla loro ammissione. 

Art. 11. - Se i1 candidato non è ammesso, 
il Consiglio gli ritornerà franca di ogni · spesa 
la quota ricevuta con la domanda, senza obbli­
go di indicare il motivo della non ammissione. 

Art. 12. - Ogni Socio annuale ha l'obbligo 
d'inviare prima del 15 novembre d'ogni anno, 
la sua quota. 

A tutti quelli che non avranno effettuato il 
pagamento sopraddetto il Consiglio farà perve­
nire una ricevuta per l'ammontare deiJla quota 
annua, aumentata delle spese postali d 'incasso 
incontrate per tale esazione. 

Art. 13. - I Soci hanno diritto : 
a) alle pubblicazioni della A.R.I.; 
b) ad usufruire delle facilitazioni consegui­

te dalla A.R.I.; 
c) a fregiarsi ld~el distintivo sociale. 

Art. 14. - La qualità di Socio della A.R.I. 
si perde: 

IL RADIO GIORNALE 

R DIOTECNICA ITALIANA (A. R. I.) 

STATUTO 

a) per dimissioni inviate per lettera, con 
ricevuta di ritorno alla Direzione della A. R. I., 
non oltre il 31 ottobre di ogni anno, trascorso 
il qual termine il Socio sarà obbligato per tutta 
l'ianrtu.alità successiva ~e così di seguito finchè 
non pr,es~enti le dimissioni nel modi e termini 
stabiliti; 

b) per la radiazione pronunciata dal Con­
siglio per insolv,enza del Socio o 'per gravi 
motivi. 

La radiazione o le dimissioni importano la 
immediata decadenza di ogni ùiritto già acqui­
stato dJal Socio. 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE. 

Art. 15. - L'Associazione ha la sua Dire­
zione Òenerale 'e Amministrazione in Milano. 
A dirigere ~ed amministrar·e l'A. R. I. è preposto 
un Consiglio di undici membri el,etti dall' As­
semblea Generale fra i Soci capaci di obbli­
garsi. 

Art. 16. -- Il Consiglio elegge fra i suoi 
membri un Pr~esidente, due Vice-Presidenti, un 
Segretario Generale-Cassiere, un Vice-Segreta­
rio Generale. 

Art. 17. - Le èariche sociali sono biennali. 
Esse sono gratuite. 

Art. 18. - Tutti i Soci maggiorenni sono 
eleggibili a cariche sociali . 

Art. 19. - I membri del Consiglio sono rie­
leggibili . In caso di vacanza di una carica du­
rant~e l'annata, il Consiglio potrà provv~edere, 
sino aUe prossime elezioni, interinalmente con 
altro dei Soci della A.R.I. 

Art. 20. - Il controllo generale del1'Ammi­
nistrazione è fatto da tre Sindaci nominati dal­
l 'Assemblea di anno in anno. 

Art. 21. - In caso di decesso o dimissione 1 

di uno dei Sindaci, quelli rimasti in carica s·ce­
glieranno immediatamente tra i Soci dell'A.R.I. 
un supplente, che resterà in carica con gli 
altri sino alle prossime elezioni. 

ASSEMBLEA GENERALE. 

Art. 22. - L'Assemblea Generale Ordinari2 
dei Soci sarà indetta non oltre il mese di aprile 
di ogni anno. Le Assemblee Generali Straordi­
nari-e saranno convocate tutte le volte che il 
Consiglio lo ritenga opportuno, o che glie ne 
sia stata fatta richiesta da un decimo dei Soci. 
Le Assemblee dell'A.R.I. avvengono per vota­
zione ad referendum indetta fra tutti i Soci con 
le modalità di cui appresso. 

Art. 23. - All'Assemblea Genera'le Ordina­
ria dei Soci dovranno essere sottoposti : 

a) La relazione del Consiglio Direttivo s_ul­
Fandamento ·economieo e moral'e dell'Associa­
zione. 

b) Il Bilancio del l. gennaio al 31 dicem-
bre dell'anno precedente. 

c) La relazione dei Sindaci sul bilancio. 
d) La nomina alle cariche Sociali. 
e) Gli altri argomenti che fossero proposti, 

sia dal Consiglio, sia dai .Soci, ed iscritti a 
norma degli articoli 22 e 25. 

Art. 24. ___:_ Il giorno di chiusura della vota­
zione delle AssembJee Generali sarà fissato per 
non prima del ventottesimo giorno del mese 
susseguente a quello cui corrisponde l 'organo 
uffi.ciale, nel quale sarà pubblicato l 'avviso di 
convocazione. 

In caso d'urgenza, il termine di chiusura 
della votazione potrà venire abbreviato di tren­
ta giorni dal Consiglio, che domanderà aUa 
stessa Assemblea, così convocata, la sanatoria 
del provvedimento ecceziona1·e. 

L 'avviso di convocazione indi·cherà l'elenco 
Jtiegli ogg·etti su cui si deve votare, ed i termini 
in cui dovrà compiersi la votazione. 

Art. 25. - Le propost~e di iniziativa dei Soci 
che questi volessero far portare all'ordine del 
giorno dell'Assemblea Generale Ordinaria, d~e­
vono esser indirizzate aila Direzione dell'A.R.I. 
non oltre il mese di Febbraio. 

Dovranno esser poste al relativo ordine del 
giorno se fatte unanimemente dai tre ·Sindaci, 
o da un decimo dei Soci, o se il Consiglio lo 
ritiene opportuno. · 

Art. 26. - Nel termine prefissato i Soci 
manderanno, sulle schelde di votazione che sa­
ranno loro inviate, il loro voto sulle questionì 
in cui ali 'ordine del giorno. 

Art. 27. - Il Comitato dei Sindaci, a garan­
zia deHe votazioni, potrà sempre organizzare :-la 
spedizione, il ricevimento ·e lo scrutinio delle 
schede di votazione che saranno loro inviate, 
il loro voto sulle questioni di cui all'ordine del 
giorno. 

Art. 28. - Salvo che per le modi,fiche allo 
Statuto, le proposte che hanno ottenuto la mag­
gioranza dei voti s'intendono approvate. 

Il risultato delle votazioni obb'liga tutti i 
Soci : ~esso è constatato dal verbale, firmato 
dagh scruta tori e pubblicato nell'organo uffi­
ciale . 

PATRIMONIO. 

Art. 29. - Il Patrimonio '<iell'A.R.I. com­
prende il ·Capitale ed il fondo di ris·erva. :Il 
capitale è costituito : 

a) daUe quote dei soci benemeriti ; 
b) dalle somme donate ali 'associazione sen­

za speciale destinazione. 
Il Fondo di Riserva è costituito da quella 

quota di eccedenze attive della gestione annuale 
che su proposta del C onsiglio vi furono, e sa­
ranno devolute ogni anno dall'Assemblea . . 

DELEGA n. 
l 

Art. 30. - I Delegati della A.R.I. sono scelti 
fra i Soci, e nominati e riconfermati dalla Pre­
sidenza ogni anno. 

Essi rappresentano il Consiglio della A.R.l. 
nella giurisdizione in cui sono preposti. 

Sono incaricati dell'esecuzione delle r~elativ'e 
deliberazioni, e debbono cooperar~e al maggiore 
sviluppo dell'Associazione. 

I Delegati sono nominati dal Consiglio per 
le zone nelle quali esso lo ritiene opportuno. 

I Delegati dovra~no dimorare permanente­
mente nel luogo di loro giurisdizione od avervi 
almeno . continui contatti. 

Cessando la residenza la carica di delegato 
s'intende decaduta di diritto . 

SEZIONI. 

Art. 31. - E' in facoltà di almeno 15 Soci 
della A.R . .I. risi·edenti nello stesso c·entro di 
rlchieder~e al Consiglio Direttivo l'autorizzazio­
ne a riunirsi in Sezione. 

Allorchè il numero dei Soci componenti la 
Sezione sia inf,eriore alla metà del numero dei 
Soci risiedenti nel centro suddetto, il Delegato 
è di diritto il President~e della Sezione. 

Quando invec~e il numero dei Soci compo­
nenti la Sezione superi la metà, i Soci hanno 
diritto a nominarsi un presid~ente, e a proporne 
alla Presi d,enza la nomina a Delegato. 

Art. 32 . - L 'attività della Sezione deve uni-



formarsi alle dir·ettive della Sede Centrale ben­
chè da questa sia economicamente indipendente. 

Art. 33. - Il Consiglio Direttivo ha la fa­
'coltà di sciogli-ere le Sezioni. 

STAMPE. 

Art. 34. - L'Organo Ufficiale della Asso­
ciazione viene designato dal Consiglio Diret­
tivo. 

Tale disposizione può essere revocata per 
deliberazione del Consiglio Dir·ettivo o decli­
nata dal Direttore della Rivista. 

Art. 35. - Avranno va•lor·e ufficiale per atti 
della Associazione solamente i comunicati d·el­
la Presidenza. 

Le norme direttive della Direzione dell'Or­
gano Uf'fidale sono indipendenti da quelle del­
la Associazione. 

Art. 36. - L'Organo Uffi.ciale s'impegna di 
pubblicare nel più breve termine tutti i comu-

;,, L'Organo Ufficiale della A. R. I. è «Il 
Radiogiornale ll. 
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nicati che iL Consiglio Direttivo ritiene oppor­
tuno pubbUcare, e che questi s'impegna di dare 
ali 'Organo Ufficiale in precedenza ad altre pub­
blicazioni del genere. 

Art. 37. - Per le comunicazioni alla stampa 
che data la loro natura non possano attende.re 
la deliberazione del Consiglio Direttivo riunito 
in ordinaria convocazione, ·e ·che non ne richie­
dono una straordinaria, viene nominato un Uf­
ficio Stampa composto ~a un membro dell'Uf­
ficio di Pr·esidenza, dal Direttore deH'Organo 
Ufficiale e da un Consigliere designato · dal 
Consiglio Direttivo. 

I componenti l'Ufficio Stampa dovranno uni­
formarsi alle norme direttive del Consiglio Di­
rettivo, e dovranno assumere piena responsa­
bilità del loro operato. 

Art. 38. - Nei riguardi economici l 'Organo 
Ufficiale è indipendente dalla Associazione. 

Art. 39. - Il Consiglio Direttivo ha l'ob­
bligo di devolvere all'Organo Ufficiale una 
somma da stabilirsi in accordo col Direttor·e 
dell'Organo Ufficiale, ·in ·compenso dell'invio 
gratuito della Rivista ai Soci. 
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REVISIONE DBLLO STATUTO 
E SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE. 

Art. 40. - Per la revisione o modificazione 
del presente Statuto, per la disposizione del 
Capitale, come per lo scioglimento dell'Asso­
ciazione, sarà neoessario il voto dell' Assem­
blea Generale specialmente convocata a tale 
scopo, e che alla votazione partecipi un quarto 
dei Soci. In seoonda convocazione da farsi a 
'distanza di almeno otto giorni dalla prima, 
l' Ass•emblea è valida qualunque sia il numero 
dei votanti. 

Art. 41. -- In caso di scioglimento dell 'As­
sociazione, l 'attivo netto sarà erogato a scopi 
analoghi dell'Associazione, second!a della deli­
berazione della rispettiva Assembl·ea General·e, 
esclusa sempre però una divisione tra i Soci-. 

Art. 42. - Il presente Statuto, come H re­
golamento r-elativo, sono obbligatori p·er tutti i 
Soci d•ell 'A. R. I., dalla data di loro approva­
zione. 

roNSULL'NZI\ I nostri lettori riceveranno sollecita ed esauriente risposta 
li L • alle loro domande inviandole all'indirizzo seguente: 

RADIOGIORNALE Consulenza Tecnica 
Casella Postale 979 - MILANO 

e · unendo L. 10.- in francobolli o biglietti di banca. 

Listino dei prezzi N. 9 

Sono arrivate le nuo= 
ve perfezionate val= 
vole termoioniche 

NIGGL 
La valvola del radio= 

amatore esigente 

TIPO 

"N. A., 

Occorre una batteria di accl!mulatoti 'di Volt 

Corrente di accensione 
Tensione al filamento 
Tensione anodica 
Pendenza 
Corrente di saturazione 

Amp. ca 
Volt ca. 
Voi t 

mtA Volt ca. · 
mA ca. 

Corrente di riposo con tensione anodica 
di 60 Volt e Zero di potenziale griglia ca 

Rendimento 0 10 ca. 
Resistenza interna Ohm ca. .. 
Prezzo esclusa la tassa governativa Lire l 

o 
5 

N5 
~ 

.._, 

OIUONO 1926 

RAPPRESENTANTI: 

Ditta 6. PINCHET 
MILANO (29) 

Via Pergolesi, 22 
Telefono 23·393 

5 i = 5 ~ 

~~ .... ! ~e ~~ 
~ ~ 

~ ~ ~ ~ 

0,06 0,06 0,20 0,40 0,50 
1,7 3,5 3.2 3,2 3,5 

30·90 40·120 40·140 50·150 40-120 
0,4 0,5 O, 7 1,4 0,5 

8 mA 6 15 40 15 

1,7 2,2 3,6 9,5 3,2 
14 Il 13 18 Il 

18000 18000 11000 4000 18000 

---- ----
40 40 45 60 25 

Si raccomanda: il tipo 206 come valvola universale: detectrice, alta e bassa frequenza· 
i tipi 406, 420, 450 per detectrici, alta e bassa frequenza: rendimento medio in bassa fre: 
quenza; il tipo 440 (doppia valvola amplificatrice) la quale deve essere usata da chiunque 

desideri una ricezione limpida e potente. 

Le valvole NIGGL si possono adoperare in tutti gli stadi, ed in ogni circuito 
_...;... _____ PROVARLE SIGNIFICA ADOTTARLE!-------

~ .... ··~·~··~··~··~·-~·· ...... ~··~·-~·· ..... ··~··~·~--~· ...... ··~·~··~··~··~ 
t ì 
i j ; GRATUITAMENrfE ; 
: j l EDOUAÌW SARRAT, Agente Generale di Giornali j 
l Radiotecnici ·in Francia, Direttore del servizio d'acqui- l 
; sti di giorna.li Francesi. i 
; j 
i Non vende nulla. j 
i Non rappresenta alcuna casa. i 
i Difende gli acquirenti contro i commercianti j 
i poco scrupolosi. j 
i Vi metterà gratuitamente in relazione con Case j 
i di primo ordine per gli acquisti che deside- i 
i rate fare in Francia. i 
; i 
t 
l 
i 
\ 

Scrivetegli oggi: il franco pruò salire. l 
Ditegli ciò cke desiderate e la somma che volete dedi- l 

care al Vostro acquisto. l 
Unite due francobolli per la risposta (L. 1.50per l'Estero). ii. 
Riceverete subito risposta dalla Casa che potrà sod-

disfare la Vostra richiesta. l 
l 

EDOURRD SRRRRT 65 R venne de IO Repobliqoe PRRIS l 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l - l 
b...., •• ~ •• ~ •• ~,·~··~··~·~~·~,.~ •• ~ ..................... ~ •• ~ ....... ~·~··~·~·~t 

Leggete e diffondete: 
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1M4 
Sig. Ing. Montù, 

Grazie per i qsl inviatimi. Eccole, pertanto il 
· riassunto della mia attività in novembre. 

20 bilaterali in ·10 giorni di lavoro~ Inoltr•e 
molte di queste ·Comunicazioni . furono ripetute 
in particolare con z2AE che mi dava r7 vy qsa ! 
Ritengo il qso con jm 2pz il primo Italia-Gia­
maica. Se lei sapess·e esservi altro pre·cedente, 
prego avvisarmi. 

Inoltr·e due lettere dell'ing. Federico Bar-- 1 

nett pervenutemi via 1CO e via 1RG mi danno 
ricevuto il 31 agosto a lpoh (Perak) Malacca. 
La lettera di lCO dice ess·ere lMA la prima 
stazione italiana rice.vuta. 

Ed ora quakhe proposito per dicembre. An­
zitutto dal giorno 10 dic,embre inizio un corso 
di lettura al suono per via Radio. Per ora la 
lunghezza d'onda è di 5,5 m. nota ac. Corso 
giornaliero di mezz'ora dalle 7 alle 7,30 ita­
liane. Verso la metà di dicembre avrò l 'rac 
e se mi giungerà la licenza dovrò passare sui 
45 À. In caso avviserò per 3 giorni di seguito 
durante le ·l·ezioni il cambiamento. 

Dalle 22 alle 22,30 di quasi ogni sera tra­
smetto in Jonia in qrp. Onda 45. Imput 5 watt. 
Inoltre eccole una notizia che l'e farà piacere. 
Dal 15 dicembre, dietro mia iniziativa, con la 
collaborazione di un gruppo di colleghi radio­
tecnici deUa scuola Ingegneri tra cui : l CG 
(Diego Stringher), Malaguti, Ricci, ecc. sarà 
intrapresa una serie regolar'e di ·esperienze su 
onda di 4,50 cir.ca e inferiori. La mia sta­
zione lMA trasmetterà con 200 watt imout 
su detta onda pressochè ogni giorno alle i.oo 
p. m. italiane (ore 13 GMT) e alle 22,30 it. 
(21 .30 GMT) qsb rac, mentre du~ stazioni di 
controllo montate a bordo di due automobili 
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di proprietà rispettivamente di Stringher e . di 
Malaguti, controlleranno la ricezione a div_er­
se distanze e in diverse ore. 

Analoghe esperienze verrano eseguite su 
0nde inferiori fin dove possibile. · Collaboreran­
no anche le stazioni fisse lontane tra cui 1CO 
ed altr'e che saranno avvisate. Lei dal canto 
suo faccia il possibile affinchè vi sia il mag­
gior numero di ascoltatori. E ·con ciò spero 
di av,ere delle buone chances per il Concorso 
a cui dedico tutto Dicembre. 

E per ora salutissimi e mi creda 

lGW 
Preg. Ingegnere, 

Armando Marzoli 
amevo ing. (1MA) 

Le faccio noto che la mattina del 7 cor­
rente ho comunicato per la prima volta con 
la ·Missione Militare Italiana a Quito Equa­
tore. Le comunicazioni sono seguitate nei gior­
ni succ·essivi con scambio di messaggi fra i 
quali ne ho ricevUto uno per S. E. Mussolini. 
Il 12 corr•ehte }"ufficio stampa del Ministero 
ddl'Interno ·comunicava ai giornali: 

cc La prima comunicazione ad onde corte fra 
Italia e Equator~ - Ieri mattina alle ore 5 
è stata effettuatl:\ per la prima volta una co­
municazione radiotelegrafi.ca fra l 'Italia e 1 'E­
quatore per mezzo di stazioni ad onde cort•e 
dei dilettanti maggiore Fava di Quito e Bru­
nacci di Roma. La comuni-cazione è avvenuta 
su onde di · m. 36 e 32 rispettivamente e oon 
potenze di circa 200 watt. I segnali sono 
stati rioevuti con tanta intensità che la Mis­
sione Militare Italiana a Quito ha potuto gio­
varsene per inviare ali 'On. Mussolini il se­
gJUente telegramma : 

u I l NI 

DEI 

T l 

cc S. E. Mussolini - Roma - Dilettanti 
radiotelegrafia maggiore Fava in Quito e Bru­
nacci in Roma riusciti comunicare. Italiani 
Equatore sentono ·alleviata nostalgia Patria esul­
tano poter inviare per tramite trasmissione ita­
liana loro devozione. - Ministro d 'Italia : Fi­
letti ». 

La ringrazio molto del QSL giappones·e dove 
sento con piacere che 1a mìa stazione è la 
prima italiana e la seconda europea ric·evuta 
colà. QRK r6-7. 

Distinti saluti. 
Bruno Brunacci {ilGW). 

Socielft IIHiiHDH Lampade PUPE 
Telefono 20=895 = MILAN O = Via Uberti, 6 

AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA 

STUDIO ELETTROTECNICO SALVINI 
Via Manzoni, 37 - MILANO - 37, Via Manzoni 

Telegrammi: REOFORO - Telefono 64-38 

Condensatori"" per":" telefonia Cond, per impianti di stazioni ~ trasmittenti 
Tensione 440 e 350 Volt Tensione di prova 2000 Volt C. C. 

Capacità 
MF 

0.5 
l 
2 
4 

PREZZO 
Lire 

10.-
12.50 
19.-
28.50 

Capacita in 
Microfaiad 

PREZZO 
Lire 

0.1 29.-
0.5 42.-
1 64.-
2 98.-
5 190.-

Condensatori di ogni tipo e capacità sempre pronti. Richiedete il nostro Listino Speciale. Sconti per quantità 

ElektriziHits-Aktiengesellschaft 

H y E?LI~ ~L~B~ R K .~ 
Casa Fondata nel 1899 ~ '-
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Ing. Ernesto Montù, gerente-responsabile Unione Tipografica - Corso Roma, 98 - Milano 
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